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1. PREMESSA 

 

Il presente documento descrive le specifiche ed il contesto in cui si inquadra la richiesta di 

aggiornamento tecnologico ed assistenza evolutiva e correttiva per gli apparati di rete, attestati alla 

rete di telecomunicazioni del Dipartimento della Pubblica Sicurezza.  

Nei casi in cui il presente documento non specifichi in modo univoco le modalità di 

prestazione dei servizi richiesti, l’Offerente dovrà porre in risalto, nell’offerta, le modalità che 

intende adottare per la fornitura degli stessi. 

Tutti i servizi e le relative caratteristiche che l’Offerente descriverà nell’offerta tecnica, anche 

se non esplicitamente richiesti, sono da ritenersi inclusi nella proposta effettuata. 

Le indicazioni temporali descritte e richieste nel presente capitolato, salvo diversa 

indicazione, sono da intendersi in giorni solari. 

L’Aggiudicatario dovrà obbligatoriamente impegnarsi ad eseguire tutti i servizi e le forniture 

oggetto del presente capitolato tecnico. 

Nel seguente capitolato i capoversi indicati da un numero con il prefisso "R" ed evidenziati in 

grassetto identificano i requisiti richiesti. Dopo il numero, tra parentesi, è espressamente indicato 

se il requisito è obbligatorio o premiante. Ad ogni modo, l’impiego dei termini “deve” o “dovrà” 

indica requisiti obbligatori ai quali all’Offerente deve rispondere in maniera puntuale ed esaustiva. 

 

1.1. Acronimi 

Nell’ambito del presente capitolato sono stati usati i seguenti acronimi: 

 

ACRONIMO DESCRIZIONE 

BFD Bidirectional Forwarding Detection 

BGP Border Gateway Protocol 

DWDM Dense Wavelength Division Multiplexing 

EGP Exterior Gateway Protocol 

GRE Generic Routing Encapsulation 

IGMP Internet Group Management Protocol 

IGP  Interior Gateway Protocol 

LAG Link Aggregation Group 

LACP Link Aggregation Control Protocol 

LSP Label Switched Path 

MPLS Multi Protocol Label Switching 

OSPF Open Shortest Path First 

SNMP Simple Network Management Protocol 

SFP-1GE-SX  Small From Factor Pluggable 1000Base-SX Gigabit Ethernet Optic Module 

RIP Routing Information Protocol 

SLA Service Level Agreement 

PBR Policed Based Routing 

VRRP Virtual Router Redundancy Protocol 
Tabella 1 - Acronimi 

1.2. Definizioni 

Nel seguito del documento si ricorrerà più volte ad alcuni termini e definizioni. La tabella 

seguente contiene le definizioni relative ad alcuni parametri di carattere generale utilizzati e validi 

anche per il calcolo dei livelli di servizio.  
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DEFINIZIONI GENERALI 

End Of Sale La data di ”End Of Sale” rappresenta la data a partire dalla quale 

non è più possibile effettuare ordini di acquisto degli apparati e 

delle parti di ricambio. 

End Of Support La data di “End Of Support” rappresenta la data oltre la quale la 

casa produttrice non supporterà ulteriormente dal punto di vista di 

assistenza e manutenzione la tipologia di apparati in questione (né 

dal punto di vista Hardware né dal punto di vista Software).  

Finestra temporale di erogazione 
Orario utilizzato per la misurazione dei livelli di servizio:  

00:00 - 24:00, tutti i giorni dell'anno. 

Periodo di osservazione 

contrattuale (Toss) 

Periodo utilizzato per la misurazione dei parametri dei livelli di 

servizio ai fini del calcolo delle eventuali penali ad essi associate: 

Toss = 4 (quattro) mesi solari. 

Classificazione dei guasti 

 

I disservizi sono classificati in base alla seguente scala, con grado di 

gravità decrescente: 

Bloccante: Qualsiasi tipo di guasto Hardware e/o anomalia Software 

relativa al funzionamento degli apparati, che comporti l’interruzione 

del servizio sul singolo apparato o la continua instabilità delle 

funzionalità tale da compromettere l'utilizzo del servizio di trasporto 

dati sia a livello di singolo apparato che di rete. 

Non Bloccante: Qualsiasi tipo di guasto Hardware e/o anomalia 

Software relativa al funzionamento degli apparati che non comporti 

la totale interruzione del servizio e che degradi le prestazioni e il 

corretto funzionamento degli apparati, che blocca o invalida una o 

più funzioni di un singolo apparato senza compromettere il 

funzionamento del servizio di trasporto dati. 

Richiesta di informazioni 

In questa categoria rientrano le richieste di chiarimento tecnico non 

urgenti rivolte all’Aggiudicatario relativamente al funzionamento, alla 

configurazione degli apparati e ai guasti che si sono presentati. 

Tempo di ripristino del servizio 
Tempo intercorrente tra la segnalazione del disservizio 

all’Aggiudicatario e la chiusura dello stesso. 

Report 

Insieme di informazioni strutturate, generate dall’Aggiudicatario e 

trasmesse all'Amministrazione con una prefissata periodicità allo 

scopo di consuntivare i livelli di servizio nel periodo di riferimento 

(mese o quadrimestre). I report dovranno essere prodotti nei più 

comuni formati elettronici (pdf, excel, word, ecc.) e trasmessi ai 

destinatari per via telematica. Qualora l’Amministrazione lo richieda, 

dovranno essere trasmessi anche su supporto cartaceo. 

Report contrattuale  

(cadenza quadrimestrale) 

Report trasmesso all'Amministrazione, entro il giorno 20 (venti) del 

mese successivo al quadrimestre di osservazione. È il documento che 

contiene le misurazioni dei livelli di servizio effettivamente erogati per 

la valutazione dell’eventuale applicazione e relativo calcolo delle 

penali. 

Arrotondamenti 

Per le penali calcolate in base allo scostamento dal valore target, il 

calcolo sarà effettuato come segue. Siano t il valore target e pu‰ la 

penale unitaria per scostamento unitario su dal valore target. Per uno 
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scostamento S dal valore target t, la penale P‰ applicata sarà pari a 

pu‰ moltiplicato per: 

 S/su arrotondato all’intero inferiore, nel caso il primo 

decimale sia compreso tra 0 e 4; 

 S/su arrotondato all’intero superiore, nel caso il primo 

decimale sia compreso tra 5 e 9. 

A titolo esemplificativo, si consideri uno SLA target di tempo di 

ripristino di 5 ore solari ed una penale dello 0,8‰ dell’importo netto 

contrattuale per ogni ora di aumento rispetto al valore target. Nel caso 

in cui il tempo di ripristino del servizio conseguito sia pari a 5 ore e 50 

minuti primi e, pertanto, lo scostamento pari a 50 minuti primi, la 

penale sarà pari allo 0,8‰ dell’importo netto contrattuale moltiplicato 

per 1 (ossia 50 minuti / 60 minuti =0,8333331). Nel caso in cui il 

tempo di ripristino del servizio conseguito sia pari a 7 ore e 10 minuti 

primi e, pertanto, lo scostamento pari a 130 minuti primi, la penale sarà 

pari allo 0,8‰ dell’importo netto contrattuale moltiplicato per 2 (ossia 

130 minuti / 60 minuti = 2,1666666672) 

Tabella 2 - Definizioni generali 

 

2. OGGETTO 
 

Oggetto del presente capitolato è l’aggiornamento tecnologico comprensivo del servizio di 

assistenza evolutiva e correttiva, della durata di 24 (ventiquattro) mesi, degli apparati di rete di 

proprietà dell’Amministrazione indicati nell’Allegato 1, posti a servizio della rete del 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza e preposti al traffico dati sulle reti in Fibra Ottica ed in 

Ponte Radio Digitale. 

L’Aggiudicatario dovrà erogare un servizio con le seguenti caratteristiche: 

 Ricognizione dei siti e inventory degli apparati come descritto nel capitolo 6; 

 Aggiornamento tecnologico e sostituzione degli apparati di rete obsoleti o in End of 

Support, come descritto nel capitolo 7; deve essere prevista la fornitura in opera, 

l’installazione e la configurazione dei nuovi apparati in sostituzione di quelli obsoleti o in 

End of Support, in modo da garantire la continuità del servizio, secondo i livelli di 

performance dei costruttori; 

 Servizio di assistenza evolutiva e correttiva su tutti gli apparati indicati in Allegato 1 e su 

quelli di nuova fornitura, come descritto nel capitolo 8, comprensivo di assistenza tecnica 

(paragrafo 8.1) e del Servizio di risoluzione dei guasti (paragrafo 8.2); 

 Servizio di assistenza e supporto tecnico tramite punto di contatto telefonico con le seguenti 

caratteristiche: 

o Disponibilità 24 ore su 24, 7 (sette) giorni su 7 (sette); 

o Intervento e ripristino con livelli di servizio (SLA) descritti nel paragrafo 8.2.2. 

 Monitoraggio e report delle performance del servizio come descritto nel capitolo 9. 
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3. SOPRALLUOGHI 
 

Al fine di prendere visione delle attuali consistenze, dello stato degli apparati oggetto del servizio 

di aggiornamento tecnologico e di assistenza evolutiva e correttiva, l’Offerente potrà effettuare dei 

sopralluoghi presso i siti interessati dall’appalto in modo da presentare un’offerta tecnica coerente 

rispetto alle effettive esigenze dell’Amministrazione. 

Le date e le modalità di tali sopralluoghi saranno indicati nel disciplinare di gara. 

Al termine del sopralluogo, il funzionario incaricato dall’Amministrazione, rilascerà una copia 

della certificazione attestante l’avvenuto sopralluogo. 

La mancata esecuzione dei sopralluoghi solleva l’Amministrazione da ogni responsabilità, 

qualora dovessero insorgere problematiche derivanti dalla mancata visione dei luoghi e delle 

apparecchiature. 

 

4. SISTEMA DI GESTIONE 
 

Tutti gli apparati oggetto della presente fornitura dovranno essere integrati e gestiti attraverso la 

piattaforma di gestione “SiSIn” in esercizio presso gli Uffici del Dipartimento della Pubblica 

Sicurezza siti nel Compendio Viminale. 

La gestione degli apparati di rete avviene tramite il colloquio diretto con gli apparati attraverso i 

seguenti moduli: 

 Network Node Manager (HP Enterprise) per la supervisione degli allarmi, la raccolta degli 

eventi spontanei degli apparati e l’effettuazione dello “status polling”; 

 Cosmos per la configurazione e la gestione degli ambienti multi-vendor; 

 CA e-Health (CA Technologies) per l'analisi e il monitoraggio delle performance di rete, la 

produzione di reportistica schedulata e on demand; 

 NetQoS per monitorare il traffico su alcuni link; 

 Inventory e DB Operazionale (INDB) per l’inventario degli apparati e dei servizi gestiti e per 

le funzionalità di Database Operazionale a supporto dei sistemi di Assurance; 

 THOR, per il discovery e la raccolta dei dati dagli apparati di rete. 

 

5. TIPOLOGIA DEI NODI DI RETE 
 

Gli apparati oggetto dell’aggiornamento tecnologico e assistenza evolutiva e correttiva, descritti 

nel presente capitolato, possono essere suddivisi in 3 classi, in base alla tipologia dei nodi di rete: 

 Backbone/Dorsale primaria 

 Concentrazione/Distribuzione/Dorsale secondaria 

 Accesso 

Nell’Allegato 1 al presente capitolato, sono elencate tutte le sedi oggetto dell’appalto, con 

l’indicazione della tipologia di nodo (Backbone, Distribuzione e Accesso). 
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6. RICOGNIZIONE DEI SITI E INVENTORY DEGLI APPARATI 

R1 [obbligatorio] L’Aggiudicatario dovrà effettuare una ricognizione dei siti, al fine di 

realizzare un inventory di tutti gli apparati di cui all’Allegato 1, con i relativi equipaggiamenti. 

L’obiettivo di tale ricognizione è la rilevazione di tutti gli apparati costituenti l’attuale infrastruttura 

tecnologica ed, in particolare, i relativi equipaggiamenti, attraverso il controllo delle funzionalità di 

base e della connettività degli apparati.  

Pertanto per ogni sito si dovrà compilare una scheda con le seguenti informazioni:  

 Data della ricognizione; 

 Sede di riferimento; 

 Tipologia ed equipaggiamento dell’apparato di rete in esercizio, marca, modello e 

serial number; 

 Tipologia ed equipaggiamento dell’apparato di rete di nuova fornitura in sostituzione 

dell’apparato esistente, se previsto per la sede di riferimento, specificando marca, 

modello, serial number, part number delle schede e dei moduli con cui è equipaggiato. 

L’Aggiudicatario dovrà costantemente aggiornare il database di inventory di pari passo con gli 

interventi di assistenza di cui al paragrafo 8, e fornire all’Amministrazione con cadenza 

quadrimestrale un estratto aggiornato delle consistenze in formato excel e csv; l’Amministrazione 

provvederà a verificare la rispondenza tra il contenuto estratto dal database e gli interventi di 

assistenza effettuati e rendicontati mediante la reportistica di cui al paragrafo 9.  

La realizzazione dell’inventory dovrà iniziare dalla data del kick-off meeting di cui al paragrafo 

10.1 e dovrà concludersi entro 120 giorni solari. Ad ogni modo, l’inventory dei siti dovrà essere 

aggiornato e consegnato all’Amministrazione prima della scadenza del contratto. 

 

7. AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO E SOSTITUZIONE 

APPARATI OBSOLETI 
 

R2 [obbligatorio] L’Aggiudicatario dovrà garantire, entro e non oltre 240 giorni solari dalla data 

del kick-off meeting di cui al paragrafo 10.1, l’aggiornamento tecnologico, la sostituzione degli 

apparati di rete obsoleti o in End of Support indicati nei siti riportati in allegato – Allegato 1 - con 

apparati nuovi da prevedere in fornitura dalle caratteristiche equivalenti o superiori agli apparati in 

esercizio, l’installazione e la configurazione di tutti gli apparati in fornitura.  

L’Offerente dovrà comunicare, all’atto dell’offerta, le modalità operative per la fruizione del 

servizio di aggiornamento tecnologico, descrivendo il Piano di Migrazione e di Sostituzione degli 

apparati obsoleti o in End of Support; tale Piano dovrà essere dettagliato nel Progetto esecutivo. 

 

R3 [premiante] Una riduzione dei tempi previsti in R2[obbligatorio] per il completamento 

dell’aggiornamento tecnologico e dell’installazione e configurazione di tutti gli apparati in fornitura 

è oggetto di punteggio aggiuntivo, come specificato nel paragrafo 16.1.  

 

Nell’Allegato 1 è indicata la mappatura degli apparati attualmente in esercizio e si rimanda a tale 

documentazione per quanto riguarda: 

 tipologia apparati (marca, modello, serial number); 
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 consistenza e collocazione degli apparati. 

 

R4 [obbligatorio] Deve essere prevista l’installazione e la configurazione dei nuovi apparati previsti 

in fornitura in sostituzione degli apparati obsoleti o in End of Support, in modo da garantire la 

continuità operativa, secondo i livelli di performance dei costruttori. Gli apparati che di volta in volta 

saranno sostituiti, ove ritenuto necessario dall’Offerente, potranno essere utilizzati quale materiale di 

scorta come specificato nel paragrafo 7.2. In particolare, deve essere garantita la sostituzione di 

nr.117 apparati complessivi, come indicato nella tabella seguente. 

 

Modello apparato 
Quantità da 

sostituire 

Juniper M120 19 

Juniper M10i 54 

Cisco 2851 4 

Brocade MLX-4  11 

Brocade MLX-8 2 

Brocade FGS624P  21 

Juniper J4350 4 

Brocade ICX6450 2 

TOTALE 117 
Tabella 3 - Consistenza apparati da sostituire 

 

Nella tabella seguente gli apparati oggetto di aggiornamento tecnologico sono ripartiti nelle tre 

tipologie di nodo: 

 

 
 

Tabella 4 - Aggiornamento tecnologico apparati suddivisi per tipologia di nodo 

 

Al fine di agevolare le operazioni di troubleshooting da parte dell’Amministrazione, 

l’Aggiudicatario dovrà fornire documentazione di manualistica esauriente e semplificata per 

l’identificazione delle possibili problematiche sugli apparati di nuova fornitura. 

 

7.1. Servizi Professionali  
 

L’Aggiudicatario dovrà garantire l’erogazione dei servizi professionali di seguito elencati e 

meglio descritti nei successivi paragrafi: 

Tipologia nodo Marca Modello Qtà 

Accesso 

Brocade FGS624P 21 

Brocade ICX6450 2 

Cisco 2851 4 

Juniper J4350 4 

Concentrazione/Distribuzione 

Juniper M10i 54 

Juniper M120i 10 

Brocade MLX-8 1 

Brocade MLX-4 11 

Backbone 
Juniper M120i 9 

Brocade MLX-8 1 

TOTALE APPARATI 117 
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 consegna, installazione e configurazione degli apparati in fornitura; 

 dismissione e smaltimento degli apparati già in esercizio e in End of Support oggetto di 

aggiornamento tecnologico. 

  

7.1.1. Consegna, installazione e configurazione degli apparati previsti in fornitura 

 

La consegna degli apparati di nuova fornitura deve avvenire presso la sede di installazione ed al 

piano; i materiali di risulta d’imballo dovranno essere prelevati e smaltiti a cura del fornitore. Sarà 

cura dell’Aggiudicatario fornire cavetteria, cablaggi, bretelle, plug e quant’altro necessario per la 

posa in opera e l’installazione di tutte le apparecchiature al fine della loro corretta installazione e 

configurazione. 

L’Aggiudicatario dovrà provvedere entro i termini indicati nel paragrafo 7 (fatta salva eventuale 

offerta migliorativa), all’installazione e alla configurazione di tutti gli apparati in fornitura, in modo 

da garantire la continuità operativa e la corretta funzionalità dell’intero sistema, secondo il Piano di 

Migrazione e Sostituzione degli apparati approvato dall’Amministrazione. Per quanto riguarda tali 

attività, l’Aggiudicatario dovrà provvedere a recuperare, d’intesa con l’Amministrazione, le 

configurazioni sugli apparati in esercizio per i quali è previsto l’aggiornamento tecnologico, in modo 

da replicare le stesse sugli apparati di nuova fornitura. 

Qualora sia opportuno implementare delle ottimizzazioni riguardanti le configurazioni dei nuovi 

apparati, l’Aggiudicatario potrà presentare all’Amministrazione una proposta di ottimizzazione delle 

configurazioni. Tali ottimizzazioni potranno essere apportate unicamente previo nulla osta da parte 

dell’Amministrazione. 

L’Aggiudicatario, nelle more che venga completata la fornitura in opera dei nuovi apparati, 

qualora si guasti uno degli apparati obsoleti e/o in End of Support da sostituire, potrà utilizzare i 

materiali di scorta di cui al paragrafo 7.2. In tal caso, qualora disponibili i materiali di scorta, 

l’Aggiudicatario dovrà provvedere al trasporto, consegna, installazione e configurazione dei suddetti 

materiali nella sede interessata dove si è verificato il guasto e ripristinare il servizio.  

Al fine di garantire il buon esito di tutte le attività di installazione, configurazione degli apparati, 

migrazione e porting dei dati, e al fine di minimizzare i possibili disservizi, il servizio professionale 

in parola dovrà essere erogato mediante risorse con competenze professionali specifiche. In 

particolare, il personale incaricato dovrà possedere documentata esperienza come dettagliato di 

seguito: 

 Progettisti di rete con le seguenti caratteristiche e competenze minime: 

o Laurea in discipline tecniche o cultura equivalente e un’anzianità lavorativa di minimo 

5 anni nella funzione e con specializzazione su progettazione reti, con competenze sul 

recupero ed analisi delle informazioni sulla topologia, stato di obsolescenza e criticità 

della rete, sulla progettazione e/o riprogettazione della rete. Si precisa che per cultura 

equivalente si intendono 4 anni di esperienza lavorativa addizionale come progettisti 

di rete. 

o In possesso di almeno due delle seguenti certificazioni in corso di validità relative a 

brand differenti: 

o Certificazione “Cisco Certified Design Professional (CCDP)” 

o Certificazione “Cisco Certified Network Professional (CCNP) Routing and 

Switching” 



 

 

 Pag. 10 di 48  

o Certificazione “Juniper Networks Certified Design Specialist, WAN - JNCDS-

WAN” 

o Certificazione “Juniper Networks Certified Design Specialist, Security - JNCDS-

SEC” 

o Certificazione “Juniper Networks Certified Specialist Enterprise Routing and 

Switching” - JNCIS-ENT 

o Certificazione “Juniper Networks Certified Professional Enterprise Routing and 

Switching” - JNCIP-ENT 

o Certificazione “Brocade Professional in IP Support – BPIPS”  

o Certificazione “Brocade Professional IP Administrator – BPIPA” 

o Certificazione “Brocade Expert IP Administrator – BEIPA” 

o Certificazione “Brocade IP Master - BIPM” 

o In possesso di almeno una certificazione rilasciata dal vendor degli apparati in 

fornitura, relativamente alle competenze sulle tecnologie IP di livello specialist, 

professional o expert in ambito di networking, per le attività di progettazione di rete, 

installazioni avanzate, configurazioni e assistenza. 

 

 Sistemisti di rete con le seguenti caratteristiche e competenze minime: 

o Laurea in discipline tecniche o cultura equivalente e un’anzianità lavorativa di minimo 

5 anni nel settore, di cui almeno 2 nella funzione e con specializzazione su 

progettazione reti, assistenza evolutiva e capacity planning. Si precisa che per cultura 

equivalente si intendono 4 anni di esperienza lavorativa addizionale come sistemista 

di rete. 

o Il sistemista di rete deve provvedere all'installazione, al tuning e alla gestione dei 

prodotti per il funzionamento della rete, fornire supporto su problematiche relative alla 

rete e alle telecomunicazioni in generale, collaborare nelle valutazioni periodiche delle 

prestazioni del software di rete, anche in termini di tempi di risposta.  

o Le attività richieste riguardano il recupero ed analisi delle informazioni sulla 

topologia, stato di obsolescenza e criticità della rete, il supporto alla progettazione e\o 

riprogettazione, l’identificazione delle procedure operative per la riconfigurazione 

degli apparati dell’Amministrazione per migliorare resilienza ai guasti, affidabilità e 

prestazioni dell’infrastruttura esistente, il recupero delle configurazioni sugli apparati 

in esercizio e la corretta replica delle stesse sui nuovi apparati in fornitura. 

o In possesso di almeno due delle seguenti certificazioni in corso di validità relative a 

brand differenti: 

o Certificazione “Cisco Certified Network Professional (CCNP) Routing and 

Switching” 

o Certificazione “Cisco Certified Network Professional Security - CCNP Security” 

o Certificazione “Juniper Networks Certified Specialist Enterprise Routing and 

Switching - JNCIS-ENT” 

o Certificazione “Juniper Networks Certified Professional Enterprise Routing and 

Switching - JNCIP-ENT” 

o Certificazione “Juniper Networks Certified Expert Enterprise Routing and 

Switching (JNCIE-ENT)” 

o Certificazione “Juniper Networks Certified Specialist Security - JNCIS-SEC” 

http://www.juniper.net/us/en/training/certification/certification-tracks/design-track/#jncds-wan
http://www.juniper.net/us/en/training/certification/certification-tracks/design-track/#jncds-wan
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o Certificazione “Juniper Networks Certified Professional Security - JNCIP-SEC” 

o Certificazione “Brocade Professional in IP Support – BPIPS”  

o Certificazione “Brocade Professional IP Administrator – BPIPA” 

o Certificazione “Brocade Expert IP Administrator – BEIPA” 

o Certificazione “Brocade IP Master - BIPM” 

o In possesso di almeno una certificazione in corso di validità rilasciata dal vendor degli 

apparati in fornitura, relativamente alle competenze sulle tecnologie IP di livello 

specialist, professional o expert in ambito di networking per le attività di installazioni 

avanzate, configurazioni, assistenza e troubleshooting di apparati di rete Layer 2/3. 

 

L’Offerente dovrà presentare, nelle modalità indicate nel disciplinare di gara, il curriculum vitae e le 

referenze del personale tecnico incaricato per eseguire le attività di installazione e configurazione 

degli apparati.  

 

 

7.1.2. Dismissione e smaltimento degli apparati obsoleti e in End of Support 

 

R5 [obbligatorio] L’Aggiudicatario dovrà provvedere a proprie spese alla dismissione e 

smaltimento, secondo la vigente normativa, degli apparati attualmente in esercizio ormai obsoleti e 

in End of Support oggetto di aggiornamento tecnologico, una volta terminate le ordinarie procedure 

amministrative contabili relative allo scarico contabile, fuori uso e dismissione da parte 

dell’Amministrazione. 

 

7.2. Gestione delle scorte  
 

Gli apparati che di volta in volta verranno sostituiti, ove ritenuto necessario dall’Aggiudicatario, 

potranno essere utilizzati quale materiale di scorta, nelle more che venga completata la fornitura in 

opera dei nuovi apparati, con oneri a totale carico dell’Aggiudicatario stesso, che si assumerà la 

responsabilità delle custodia delle apparecchiature in locali idonei ed accessibili, su richiesta 

dell’Amministrazione. 

Ad esito positivo delle verifiche di conformità sui nuovi apparati previsti in fornitura, i materiali 

e gli apparati rimossi ed utilizzati in qualità di scorta, ancora giacenti presso i locali messi a 

disposizione dall’Aggiudicatario, previa indicazione dell’Amministrazione, dovranno essere 

sottoposti alla procedura di fuori uso. 

 

7.3. Apparati di rete di nuova fornitura 
 

R6 [obbligatorio] Gli apparati di rete in fornitura devono essere equivalenti o superiori in termini di 

caratteristiche tecniche rispetto agli apparati attualmente presenti da sostituire presso le varie sedi 

indicate in Allegato 1.  

R7 [obbligatorio] Il livello IP deve essere costituito da apparati ad elevata capacità e resilienza. Tale 

strato deve quindi assolvere i seguenti compiti principali: 

 Realizzazione di connessioni IP tra le sedi coinvolte per instradare il traffico ad alta velocità 

sulle reti in Fibra Ottica ed in Ponte Radio Digitale; 
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 Interconnessione con gli apparati di trasporto in fornitura/esistenti e con le LAN di palazzo 

presso tutte le sedi interessate. Si precisa che per quanto riguarda l’interconnessione con la 

LAN di palazzo, deve essere previsto tutto il materiale accessorio necessario alla realizzazione 

della connettività (es. bretelle, interfacce, raccordi, etc.). 

R8 [obbligatorio] Alla data di presentazione dell’offerta, nessuna delle componenti hardware e 

software della soluzione proposta in fornitura può essere stata dichiarata in End of Life e/o in End of 

Support dal produttore. 

R9 [obbligatorio] Si richiede la completa compatibilità ed interoperabilità tra le componenti 

hardware e software della soluzione proposta. 

R10 [obbligatorio] Si richiede all’Offerente di compilare una tabella in cui sia riportato, per ogni 

sede, la tipologia degli apparati previsti in fornitura con il relativo equipaggiamento. 

R11 [obbligatorio] L’allestimento hardware di ciascun apparato della soluzione proposta dovrà 

garantire, in termini di numerosità di porte, la consistenza minima richiesta dall’Amministrazione. Si 

richiede all’Offerente di indicare per ogni apparato previsto in fornitura il numero di porte minime 

richieste dall’Amministrazione e di quelle fornite nella soluzione proposta, nonché la tipologia di 

ottiche offerte. 

R12 [obbligatorio] Per ciascuna tipologia di nodo (Backbone, Distribuzione, Accesso), l’Offerente 

dovrà garantire l’omogeneità nella fornitura degli apparati in termini di marca e modello, pur variando 

le relative configurazioni di equipaggiamento, dettagliate nei paragrafi seguenti. 

Gli apparati di nuova fornitura proposti in offerta devono essere ceduti all’Amministrazione. 

L’Aggiudicatario dovrà garantire e fornire all’Amministrazione un “Piano di Migrazione e 

Sostituzione” degli apparati obsoleti o in End of Support, al fine di garantire la continuità del servizio 

e ridurre al minimo i disservizi sulla rete dati PS. Tale “Piano di Migrazione e Sostituzione” dovrà 

essere approvato dall’Amministrazione. 

Di seguito sono indicati i requisiti minimi specifici per gli apparati di nuova fornitura rispettivamente 

da installare presso i nodi di Backbone e di Distribuzione (paragrafo 7.3.1) e presso i nodi di Accesso 

(paragrafo 7.3.2). 

 

7.3.1. Requisiti generali apparati di nuova fornitura presso i nodi di Backbone e di 

Distribuzione 

 

R13 [obbligatorio] Gli apparati di nuova fornitura da installare presso i nodi di Backbone e di 

Distribuzione dovranno avere le seguenti ulteriori caratteristiche oltre quelle generali indicate nel 

paragrafo 7.3 (requisiti obbligatori da R6 a R12): 

 Carrier class: La configurazione degli apparati proposti deve avere la caratteristica di Carrier 

Class in termini di affidabilità, disponibilità e robustezza. 

 Supporto della QoS (secondo il modello 802.1p/DiffServ). 

 Disponibilità di un numero di porte GbE in fibra sufficienti alla raccolta del traffico dati 

provinciale e regionale sulla rete in Ponte Radio Digitale e sulla rete in Fibra Ottica 

dell’Amministrazione. 
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 Disponibilità di un numero di porte 10/100/1000 RJ45 in rame e di porte GbE in fibra per 

garantire tutte le connessioni necessarie con la rete interna di palazzo. 

 Funzionalità Layer 2 e Layer 3. 

 Compatibilità con le interfacce esistenti sulle componenti IP e con le interfacce dei Data 

Muxponder degli apparati DWDM. 

 Tutte le parti hardware e software della fornitura devono comparire nel listino del produttore 

senza nessun avviso di uscita di produzione o di termine di manutenzione o supporto 

specialistico. 

 Supporto dei protocolli SNMP v1,v2,v3. 

 Supporto delle funzionalità di mirroring del traffico e dei protocolli di analisi dei flussi come 

Netflow, IPFIX o equivalenti con configurabilità della frequenza di campionamento 

(sampling rate). 

 Supporto del forwarding anche dell’IPv6. 

 Supporto della funzionalità di Link Aggregation Group (LAG) secondo lo standard IEEE 

802.1AX-2008 (ex 802.3ad): Link Aggregation Control Protocol (LACP).  

 Possibilità di realizzare aggregati di porte 1GbE e 10GbE.  

 Devono garantire che la configurazione degli aggregati non deve avere alcun impatto sulle 

prestazioni puntuali e complessive dell’apparato in termini di throughput e di funzionalità. 

 Devono garantire che tutte le funzionalità configurabili sulle interfacce fisiche o logiche (QoS, 

filtering, encapsulation, shaping...) devono poter essere configurate anche sui gruppi 

aggregati. Deve essere possibile utilizzare VLAN tagging anche su aggregati 802.1AX senza 

perdita di configurabilità rispetto ai trunk 802.1Q realizzati sulle interfacce fisiche.  

 Devono disporre di meccanismi configurabili di bilanciamento del traffico (load balancing) 

all’interno di un link aggregato sia se formato staticamente sia se formato utilizzando LACP. 

 Supporto della configurazione di routing statico, di una default route e di routing dinamico 

tramite il supporto di protocolli di routing EGP e IGP. 

 Supporto, per IPv4, del protocollo BGP-4, dei protocolli di Routing IGP RIPv2, OSPFv2 e 

IS-IS e del protocollo multicast PIM. Per IPv6 è richiesto il supporto delle estensioni 

protocollari relative a BGP-4, RIPng, OSPFv3, IS-IS. In particolare l’apparato deve 

supportare la funzionalità di IPv6 “Path MTU Discovery”. 

 Supporto dei protocolli di Layer3 tunnelling tra cui almeno il meccanismo Generic Routing 

Encapsulation (GRE). 

 Supporto delle funzionalità di “DHCP relaying” configurabili per interfaccia e per VLAN. 

 Supporto del Virtual Router Redundancy Protocol (VRRP). 

 Supporto del Multi Protocol Label Switching (MPLS). 

 Supporto del Policy Based Routing (PBR); 

 E’ richiesto il supporto per lo standard MPLS Support of Differentiated Services (RFC 3270), 

il supporto per la QoS in modalità E-LSP (utilizzando i bit del campo Exp dell’header MPLS). 

 Supporto delle funzionalità di MPLS “P Router” (Provider Router) e di MPLS “PE Router” 

(Provider Edge Router).  

 Supporto della connettività di tipo VPN MPLS aderente agli standard IETF per la costruzione 

di servizi L3 VPN su una rete MPLS. 

 Separazione del piano di controllo dal piano di forwarding. 

 Ridondanza dei seguenti elementi del sistema:  
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a) Moduli di Alimentazione (sia per i nodi di Backbone che per i nodi di Distribuzione): 

l’apparato deve disporre di alimentatori ridondati. L’intero sistema di alimentazione dovrà 

essere in grado di garantire il corretto funzionamento dell’apparato, anche a fronte della 

perdita completa di funzionalità di una parte dei moduli di alimentazione. Sia in caso di 

interruzione e successivo ripristino di una delle linee di alimentazione, sia in caso di guasto 

fisico di uno degli alimentatori, ciascun apparato non deve interrompere il normale 

funzionamento, né deve essere percepibile alcuna riduzione delle prestazioni. 

b) Sistema di Raffreddamento (sia per i nodi di Backbone che per i nodi di Distribuzione): il 

sistema di raffreddamento deve essere in grado di garantire il corretto funzionamento 

dell’apparato nella massima configurazione, anche a fronte della perdita completa di 

funzionalità di una parte del sistema di ventilazione. 

c) Schede Controller (per i nodi di Backbone): gli apparati devono essere in grado di operare 

regolarmente anche nel caso di singolo fault del modulo di controllo.  

d) Matrice di switching (per i nodi di Backbone): gli apparati della soluzione proposta 

devono essere in grado di garantite la capacità di traffico dichiarata, anche in caso di 

singolo guasto delle componenti hardware che realizzano la matrice di switching del 

sistema.  

Si richiede all’Offerente di descrivere nel documento di Offerta Tecnica la metodologia 

utilizzata per realizzare la ridondanza degli elementi sopra indicati, al fine di aumentarne 

l'affidabilità e la disponibilità. 

 Gli apparati dovranno prevedere l'alloggiamento di tutti i moduli preposti al funzionamento 

del sistema, compresi i sistemi di alimentazione e raffreddamento, all'interno di appositi slot 

per garantire una modalità di funzionamento hot-pluggable e hot-swappable in modo tale che 

una eventuale azione di rimozione della componente non influisca sul funzionamento del 

sistema. 

 Garantire il corretto interfacciamento delle apparecchiature con i software in uso 

all’Amministrazione per la gestione della componente IP. 

 Gli apparati devono poter essere integrabili e gestibili all’interno di una architettura di rete di 

tipo SDN (Software Defined Networking) basata su controller centralizzati. In particolare 

ciascun apparato deve prevedere le seguenti funzionalità: 

o Supporto del protocollo Netconf (Network Configuration Protocol), come specificato in 

IETF RFC 6241; 

o Supporto del modello IETF YANG; l’Offerente deve specificare quali modelli YANG 

(v1: RFC 6020 e/o v1.1: RFC 7950) sono supportati attualmente dagli apparati proposti; 

o Supporto del protocollo BGP Link-State (BGP-LS), come specificato in IETF RFC 

7752; 

o Interfacce programmabili (API): ciascun apparato deve essere dotato di API 

programmabili e/o protocolli (Netconf o Rest) che consentano di ottenere la 

configurazione del dispositivo, di ottenere i dati e modificare la configurazione del 

dispositivo; 

o Dati strutturati (Structured operational data): ciascun apparato deve poter ritornare 

dati strutturati (formato JSON o XML); 

o Configurazione del dispositivo in formato strutturato: è auspicabile che ciascun 

apparato sia in grado di ritornare la sua configurazione in formato strutturato (JSON o 

XML) con una struttura significativa; 
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o Ripristino della configurazione (Configuration rollback): l’apparato deve supportare 

il rollback a una configurazione precedente; 

o Sostituzione della configurazione (Configuration replace): il dispositivo deve 

supportare la sostituzione della configurazione corrente con una nuova configurazione 

senza essere ricaricata; 

o Differenza della configurazione (Configuration diff): è auspicabile che ciascun 

apparato sia in grado di produrre un elenco di comandi di configurazione necessari per 

trasformare una configurazione in un'altra; 

o Supporto di modelli standard (industry-standard models): è auspicabile che ciascun 

apparato sia in grado di supportare i modelli di dati di configurazione standard del settore 

(IETF e/o OpenConfig); 

o Supporto dell’architettura PCE (Path Computation Element), come specificato in IETF 

RFC 4655 e IETF RFC 5440; 

o Supporto delle estensioni per l’implementazione Stateful PCE, come specificato in RFC 

8231 e RFC 8281; 

o Supporto delle estensioni al protocollo PCEP (Path Computation Element 

Communication Protocol) per la funzionalità Segment Routing, come specificato in 

IETF Internet Draft draft-ietf-pce-segment-routing. 

 

Nel caso in cui le funzionalità e le caratteristiche tecniche elencate non sono chiaramente 

riscontrabili nei datasheet, l’Offerente dovrà allegare all’offerta una dichiarazione del produttore 

degli apparati circa la rispondenza a tutti i requisiti richiesti. 

R14 [obbligatorio] Nella soluzione presentata in offerta, la tipologia di transceiver offerti in 

tecnologia Ethernet deve appartenere alla seguente lista: 10GBASE-SR (10 GbE short range), 

1000BASE-SX, 1000BASE-LX, 1000BASE-LH, 1000BASE-T, 1000BASE-TX, 10/100/1000 

Mbps RJ45. 

Si richiede all’Offerente di elencare tutte le tipologie di transceiver della soluzione proposta per 

ogni apparato. 

R15 [obbligatorio] Tutte le tipologie di transceiver ottici della soluzione presentata in offerta, 

dovranno essere dotati della funzionalità Digital Optical Monitoring (DOM) in grado di fornire 

informazioni sui parametri ottici di funzionamento, quali potenza ottica in trasmissione e 

ricezione, temperatura, corrente, tensione e soglie di funzionamento. 

R16 [premiante] Sarà premiato un allestimento hardware che offra un’eccedenza di porte a   

10GbE e di porte a 1GbE con le rispettive ottiche. L’eccedenza sarà calcolata a partire dalla 

consistenza minima richiesta dall’Amministrazione. Si richiede all’Offerente di indicare per 

ciascun apparato la quantità totale di porte in eccedenza, e indicare quante di queste sono offerte 

comprensive di ottica della tipologia indicata. Si richiede all’Offerente di compilare una tabella 

come da template, che riporti per ciascuna sede e per ciascun apparato: il numero di porte 

richieste, il numero delle porte offerte, l’eccedenza totale di porte, il numero di ottiche richieste, 

il numero di ottiche supplementari offerte e la tipologia di interfacce offerte. 
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SEDE Apparato Tipologia 
porta 

Nr. Porte 
richieste 

Nr. 
Porte 

offerte 

Nr. Porte 
supplementari 

(Eccedenza) 

Nr. Tranceiver e 
Ottiche richieste 

(indicare anche la 
tipologia di porta, 
ad es. SFP-SX, SFP-

LX, SFP-LH, etc.) 

Nr. Tranceiver e 
Ottiche supplementari  

offerte (Eccedenza) 
(indicare anche la 

tipologia di porta, ad 
es. SFP-SX, SFP-LX, 

SFP-LH, 10GBASE-SR, 
etc.) 

  10/100/1000 
RJ45 

     

  1GBE SFP      

  10GBE      

  E1      

  STM16/OC48      

Tabella 5 - Fornitura porte e interfacce 

 

7.3.1.1. Equipaggiamento nei nodi di Backbone 

In aggiunta alle specifiche generali indicate nel paragrafo 7.3 e 7.3.1, le caratteristiche minime degli 

apparati da sostituire nei nodi di Backbone sono di seguito indicate. 

 R17 [obbligatorio] Gli apparati Juniper M120i e Brocade MLX-8 installati nei nodi di 

Backbone devono essere sostituiti con nuovi apparati IP equivalenti o superiori; in ogni caso 

ciascun apparato proposto in fornitura dovrà avere le seguenti caratteristiche minime: 

o Capacità di data forwarding full duplex complessiva di almeno 1Tbps; 

o Capacita’ di packet fowarding IPv4 ed IPv6 di almeno 360 Mpps; 

o Gli apparati devono essere forniti con componenti di alimentazioni idonee ad 

alimentare l’apparato nella configurazione hardware massima possibile. Gli apparati 

devono supportare unità di alimentazione in corrente alternata (230 Volt, 50 Hz). 

o Almeno Nr. 20 porte da 1 Gigabit Ethernet in fibra ottica equipaggiate con le rispettive 

interfacce ottiche, di cui almeno: 

 il 60 % di tipo SFP-SX,  

 il 20 % di tipo SPF-LX10,  

 il 20% di tipo SFP-LH, 

 il numero di tranceiver ottici deve essere arrotondato all’intero superiore; 

o Almeno Nr. 5 porte 10/100/1000 Mbps Rj45 in rame equipaggiate con le rispettive 

interfacce per gli apparati sostitutivi dei Juniper M120i e almeno Nr. 10 porte 

10/100/1000 Mbps Rj45 in rame equipaggiate con le rispettive interfacce per gli 

apparati sostitutivi dei Brocade MLX-8; 

o Almeno Nr. 25 porte E1/E1 canalizzate equipaggiate con le rispettive interfacce 

(solamente per gli apparati di nuova fornitura in sostituzione degli apparati 

Juniper M120i); 

o Almeno Nr. 2 porte di tipo STM16/OC48 equipaggiate con le rispettive interfacce; 

o Ai fini di garantire una maggiore espandibilità per esigenze future, gli slot al momento 

equipaggiati con le schede E1 e con le porte STM16/OC48 devono poter supportare 

l’inserimento di schede in tecnologia Ethernet (in rame ed in fibra con diverse velocità, 

ad esempio porte 1GbE, 10GbE, etc.) mediante espansione o sostituzione dei 

moduli/schede E1/porte STM16/OC48; 

o Scalabilità ed espandibilità per supportare almeno Nr. 8 porte 10 GbE per esigenze 

future, fermo restando l’equipaggiamento minimo richiesto nel presente capitolato; ad 
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ogni modo la fornitura in opera completa di porte 10 GbE è oggetto di punteggio 

aggiuntivo; 

o Modularità delle interfacce fisiche: ciascun router deve offrire una modularità nella 

composizione dei singoli slot dello chassis. Deve permettere l’implementazione 

d’interfacce eterogenee (p.e. 1GbE, 10GbE, 40GbE, 100GbE) tra i vari slot dello 

chassis; 

o È lasciata all’Offerente la possibilità di scegliere di riutilizzare schede, moduli e 

interfacce già installati negli apparati esistenti in esercizio a condizione che non siano 

stati dichiarati in End of Life e/o in End of Support; 

o Gli apparati dovranno essere forniti di altezza 10 RU massima e completi degli 

accessori necessari all’installazione in armadi rack 19”. Qualora nell’armadio rack 

esistente non vi sia spazio sufficiente per l’alloggiamento e l’installazione 

dell’apparato sostitutivo, dovrà essere prevista anche la fornitura in opera di apposito 

armadio rack 19” di altezza adeguata per contenere l’apparato. 

 

 R18 [premiante] La presenza della funzionalità di IPSec per tutti gli apparati di nuova 

fornitura da installare nei nodi di Backbone è oggetto di punteggio aggiuntivo, come 

specificato nel paragrafo 16.1. 

 

 R19 [premiante] La fornitura in opera di porte 10 GbE equipaggiate con interfacce ottiche 

da 10 GB della tipologia “short range” 10GBASE-SR, in tutti gli apparati sostitutivi dei 

Juniper M120i e dei Brocade MLX-8 da installare nei nodi di Backbone è oggetto di punteggio 

aggiuntivo, come specificato nel paragrafo 16.1. 

 

 R20 [premiante] Fermo restando la presenza di tutti i requisiti minimi richiesti in termini di 

equipaggiamento nel requisito R17 [obbligatorio], la fornitura di ulteriori porte in fibra a 1 

GbE dotate delle rispettive interfacce della tipologia 1 GbE SFP-SX negli apparati sostitutivi 

dei Juniper M120i e dei Brocade MLX-8 da installare nei nodi di Backbone è oggetto di 

punteggio aggiuntivo, come specificato nel paragrafo 16.1. 

 

 R21 [premiante] Fermi restando l’espandibilità dell’apparato per supportare almeno nr. 8 

porte a 10 GbE e la garanzia della presenza di tutti i requisiti minimi richiesti in termini di 

equipaggiamento nel R17 [obbligatorio], la presenza di ulteriori slot liberi a disposizione in 

tutti gli apparati di nuova fornitura da installare nei nodi di Backbone in sostituzione degli 

apparati Juniper M120i e degli apparati Brocade MLX-8 è oggetto di punteggio aggiuntivo, 

come specificato nel paragrafo 16.1. L’Offerente dovrà illustrare in dettaglio la composizione 

di ciascun apparato, mettendo in evidenza il numero di slot utilizzati, la quantità e la tipologia 

dell’equipaggiamento proposto in fornitura per ciascuno slot utilizzato, il numero degli 

eventuali ulteriori slot liberi e la tipologia di equipaggiamento che gli stessi possono 

supportare. Si precisa che gli ulteriori slot liberi non possono essere impiegati per garantire il 

rispetto dei requisiti R17, R19 e R20. 

 

 R22 [premiante] La riduzione delle dimensioni massime degli apparati di nuova fornitura da 

installare nei nodi di Backbone in termini di rack unit, rispetto al requisito massimo di 10RU, 

è oggetto di punteggio aggiuntivo, come specificato nel paragrafo 16.1. 
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 R23 [premiante] La maggiore capacità di data forwarding full duplex negli apparati di nuova 

fornitura da installare nei nodi di Backbone, rispetto al requisito minimo di 1 Tbps, è oggetto 

di punteggio aggiuntivo, come specificato nel paragrafo 16.1. 

 

 R24 [premiante] La maggiore capacità di packet forwarding IPv4 ed IPv6 negli apparati di 

nuova fornitura da installare nei nodi di Backbone, rispetto al requisito minimo di 360 Mpps, 

è oggetto di punteggio aggiuntivo, come specificato nel paragrafo 16.1. 

 

7.3.1.2. Equipaggiamento nei nodi di Distribuzione 

In aggiunta alle specifiche generali indicate nel paragrafo 7.3 e 7.3.1, le caratteristiche minime degli 

apparati da sostituire nei nodi di Distribuzione sono di seguito indicate. 

 R25 [obbligatorio] Gli apparati Juniper M10i, Brocade MLX-4, Brocade MLX-8 e 

Juniper M120i presenti nei nodi di Distribuzione/Concentrazione devono essere sostituiti 

con apparati IP equivalenti o superiori; ciascun apparato proposto in fornitura dovrà avere le 

seguenti caratteristiche minime: 

o Capacità di data forwarding full duplex complessiva di almeno 80 Gbps; 

o Capacità di packet fowarding IPv4 ed IPv6 di almeno 55 Mpps; 

o Gli apparati devono essere forniti con componenti di alimentazioni idonee ad 

alimentare l’apparato nella configurazione hardware massima possibile. Gli apparati 

devono supportare unità di alimentazione in corrente alternata (230 Volt, 50 Hz). 

o Per gli apparati sostitutivi dei Juniper M10i, ciascun apparato dovrà avere:  

 almeno Nr. 15 porte da 1 Gigabit Ethernet in fibra ottica equipaggiate con le 

rispettive interfacce ottiche, di cui almeno: 

 il 60 % di tipo SFP-SX,  

 il 27 % di tipo SFP-LH, 

 il 13 % di tipo SPF-LX,  

 il numero di tranceiver ottici deve essere arrotondato all’intero superiore; 

 Almeno Nr. 4 porte 10/100/1000 Mbps Rj45 in rame equipaggiate con le 

rispettive interfacce; 

 Almeno Nr. 4 porte E1/E1 canalizzate equipaggiate con le rispettive interfacce; 

o Per gli apparati sostitutivi dei Brocade MLX-4, ciascun apparato dovrà avere: 

 Almeno Nr. 10 porte da 1 Gigabit Ethernet in fibra ottica equipaggiate con le 

rispettive interfacce ottiche, di cui almeno: 

 il 60 % di tipo SFP-SX,  

 il 27 % di tipo SFP-LH, 

 il 13 % di tipo SPF-LX,  

 il numero di tranceiver ottici deve essere arrotondato all’intero superiore; 

 Almeno Nr. 10 porte 10/100/1000 Mbps Rj45 in rame equipaggiate con le 

rispettive interfacce; 

o Per gli apparati sostitutivi dei Juniper M120i installati nei nodi di Distribuzione, 

ciascun apparato dovrà avere: 

 Almeno Nr. 15 porte da 1 Gigabit Ethernet in fibra ottica equipaggiate con le 

rispettive interfacce ottiche, di cui almeno: 
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 il 40 % di tipo SFP-SX,  

 il 53 % di tipo SFP-LH 

 il 7 % di tipo SPF-LX,  

 il numero di tranceiver ottici deve essere arrotondato all’intero superiore; 

 Almeno Nr. 5 porte 10/100/1000 Mbps Rj45 in rame equipaggiate con le 

rispettive interfacce; 

 Almeno Nr. 4 porte E1/E1 canalizzate equipaggiate con le rispettive interfacce; 

o Per l’apparato sostitutivo del Brocade MLX-8 installato nella Questura di Roma: 

 Almeno Nr. 15 porte da 1 Gigabit Ethernet in fibra ottica equipaggiate con le 

rispettive interfacce ottiche tutte della tipologia 1 Gigabit Ethernet SFP-SX;  

 Almeno Nr. 5 porte 10/100/1000 Mbps Rj45 in rame equipaggiate con le 

rispettive interfacce; 

o Al fine di garantire una maggiore espandibilità per esigenze future, gli slot al momento 

equipaggiati con le schede E1 devono poter supportare l’inserimento di schede in 

tecnologia Ethernet (in rame ed in fibra con diverse velocità, ad esempio porte 1 GbE, 

10 GbE, etc.) mediante espansione o sostituzione dei moduli/schede E1; 

o Scalabilità ed espandibilità per supportare almeno Nr. 4 porte 10 GbE per esigenze 

future, fermo restando l’equipaggiamento minimo richiesto nel presente capitolato; ad 

ogni modo la fornitura in opera completa di porte 10 GbE è oggetto di punteggio 

aggiuntivo; 

o Modularità delle interfacce fisiche: ciascun router deve offrire una modularità nella 

composizione dei singoli slot dello chassis. Deve permettere l’implementazione 

d’interfacce eterogenee (p.e. 1G, 10G Ethernet) tra i vari slot dello chassis. 

o È lasciata all’Offerente la possibilità di scegliere il riutilizzo di schede, moduli e 

interfacce non in End of Support presenti negli apparati esistenti; 

o Gli apparati dovranno essere forniti di altezza 9RU massima e completi degli accessori 

necessari all’installazione in armadi rack 19”. Qualora nell’armadio rack esistente non 

vi sia spazio sufficiente per l’alloggiamento e l’installazione dell’apparato sostitutivo, 

dovrà essere prevista anche la fornitura in opera di apposito armadio rack 19” di 

altezza adeguata per contenere l’apparato. 

 

 R26 [premiante] La fornitura in opera di porte 10 GbE equipaggiate con interfacce ottiche 

da 10 GB della tipologia “short range” 10GBASE-SR negli apparati sostitutivi dei Juniper 

M10i, Juniper M120i, Brocade MLX-4 e Brocade MLX-8, da installare nei nodi di 

Distribuzione/Concentrazione è oggetto di punteggio aggiuntivo, come specificato nel 

paragrafo 16.1. 

 

 R27 [premiante] La presenza della funzionalità di IPSec per tutti gli apparati di nuova 

fornitura da installare nei nodi di Distribuzione/Concentrazione, in sostituzione degli apparati 

Juniper M10i, Juniper M120i, Brocade MLX-4 e Brocade MLX-8, è oggetto di punteggio 

aggiuntivo, come specificato nel paragrafo 16.1. 

 

 R28 [premiante] Fermi restando i requisiti minimi in termini di equipaggiamento di cui al 

requisito R25 [obbligatorio], la fornitura completa di ulteriori porte in fibra ottica a 1 GbE 

equipaggiate con le rispettive interfacce della tipologia 1 GbE SFP-SX negli apparati 
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sostitutivi dei Juniper M10i, Juniper M120i, Brocade MLX-4 e Brocade MLX-8, da installare 

nei nodi di Distribuzione/Concentrazione, è oggetto di punteggio aggiuntivo, come specificato 

nel paragrafo 16.1. 

 

 R29 [premiante] Fermi restando l’espandibilità dell’apparato per supportare almeno nr. 4 

porte a 10 GbE e tutti i requisiti minimi richiesti nel requisito R25[obbligatorio] in termini 

di equipaggiamento, la presenza di ulteriori slot liberi a disposizione in tutti gli apparati di 

nuova fornitura da installare nei nodi di Concentrazione/Distribuzione in sostituzione degli 

apparati Juniper M10i, Juniper M120i, Brocade MLX-4 e Brocade MLX-8, è oggetto di 

punteggio aggiuntivo, come specificato nel paragrafo 16.1. L’Offerente dovrà illustrare in 

dettaglio la composizione di ciascun apparato, mettendo in evidenza il numero di slot 

utilizzati, la quantità e la tipologia dell’equipaggiamento proposto in fornitura per ciascuno 

slot utilizzato, il numero degli eventuali ulteriori slot liberi e la tipologia di equipaggiamento 

che gli stessi possono supportare. Si precisa che gli ulteriori slot liberi non possono essere 

impiegati per garantire il rispetto dei requisiti R25, R26 e R28. 

 

 R30 [premiante] La riduzione delle dimensioni massime degli apparati di nuova fornitura da 

installare nei nodi di Concentrazione/Distribuzione in termini di rack unit, rispetto al requisito 

massimo di 9RU, è oggetto di punteggio aggiuntivo, come specificato nel paragrafo 16.1. 

 

 R31 [premiante] La maggiore capacità di data forwarding full duplex negli apparati di nuova 

fornitura da installare nei nodi di Concentrazione/Distribuzione, rispetto al requisito minimo 

di 80 Gbps, è oggetto di punteggio aggiuntivo, come specificato nel paragrafo 16.1. 

 

 R32 [premiante] La maggiore capacità di packet forwarding IPv4 ed IPv6 negli apparati di 

nuova fornitura da installare nei nodi di Concentrazione/Distribuzione, rispetto al requisito 

minimo di 55 Mpps, è oggetto di punteggio aggiuntivo, come specificato nel paragrafo 16.1. 

7.3.2. Requisiti generali apparati di nuova fornitura presso i nodi di Accesso 

 

R33 [obbligatorio] Ciascun apparato di nuova fornitura da installare presso i nodi di Accesso, in 

sostituzione degli apparati Brocade FGS624P, Brocade ICX6450, Cisco 28xx e Juniper J4350, 

indicati nell’ Allegato 1, dovrà avere le seguenti ulteriori caratteristiche minime, oltre a quelle 

generali indicate nel paragrafo 7.3 (requisiti da R6 a R12): 

o Supporto della QoS (secondo il modello 802.1p/DiffServ); 

o Ridondanza in termini di alimentazione; 

o Abilitazione all’attivazione di MPLS; 

o Disponibilità di un numero di porte in GbE fibra sufficienti alla raccolta del traffico 

provinciale e l’interfacciamento verso le schede Data Muxponder degli apparati 

DWDM; 

o Funzionalità di Layer 2 e di Layer 3; 

o Protocolli supportati: IPv4, IPv6, SNMP v1,v2,v3, Static routes, Routing Information 

Protocol (RIPv1 and RIPv2), Open Shortest Path First (OSPF), Border Gateway 

Protocol (BGP), Multicast Internet Group Management Protocol (IGMPv3), RSVP, 

ACL, DHCP, DNS, RADIUS, AAA, Layer 2 and Layer 3 VPN, Bidirectional 

Forwarding Detection (BFD), IEEE802.1ag, e IEEE802.3ah; 
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o Traffic Management: QoS, Policy-Based Routing (PBR); 

o Garantire il corretto interfacciamento delle apparecchiature con i software in uso 

all’Amministrazione per la gestione della componente IP; 

o Capacità di data forwarding full duplex complessiva di almeno 500 Mbps; 

o Almeno Nr. 4 porte 1GbE in fibra equipaggiate con interfacce di tipo SFP-1GE-SX; 

o Almeno Nr. 8 porte 10/100/1000 Mbps RJ45 in rame equipaggiate con le rispettive 

interfacce; 

o Almeno Nr. 2 porte E1 equipaggiate con le rispettive interfacce (solamente per gli 

apparati Juniper J4350). 

 Gli apparati devono poter essere integrabili e gestibili all’interno di una architettura SDN 

(Software Defined Networking) basata su controller centralizzati. In particolare ciascun 

apparato deve prevedere le seguenti funzionalità: 

o Supporto del protocollo Netconf (Network Configuration Protocol), come specificato 

in IETF RFC 6241; 

o Supporto del modello IETF YANG; l’Offerente deve specificare quali modelli YANG 

(v1: RFC 6020 e/o v1.1: RFC 7950) sono supportati attualmente dagli apparati 

proposti; 

o Interfacce Programmabili (API): ciascun apparato deve essere dotato di API 

programmabili e/o protocolli (Netconf o Rest) che consentano di ottenere la 

configurazione del dispositivo, di ottenere i dati e modificare la configurazione del 

dispositivo; 

o Dati strutturati (Structured operational data): ciascun apparato deve poter ritornare 

dati strutturati (formato JSON o XML); 

o Configurazione del dispositivo in formato strutturato (Device configuration in 

structured format): è auspicabile che ciascun apparato sia in grado di ritornare la sua 

configurazione in formato strutturato (JSON o XML) con una struttura significativa; 

o Ripristino configurazione (Configuration rollback): L’apparato deve supportare il 

rollback a una configurazione precedente; 

o Sostituzione di una configurazione (Configuration replace): Il dispositivo deve 

supportare la sostituzione della configurazione corrente con una nuova configurazione 

senza essere ricaricata. 

o Differenza di configurazione (Configuration diff): è auspicabile che ciascun 

apparato sia in grado di creare un elenco di comandi di configurazione necessari per 

trasformare una configurazione in un'altra. 

o Supporto di modelli strandard (industry-standard models): è auspicabile che 

ciascun apparato sia in grado di supportare i modelli di dati di configurazione standard 

del settore (IETF e / o OpenConfig). 

 

Nel caso in cui le funzionalità e le caratteristiche tecniche elencate non sono chiaramente riscontrabili 

nei datasheet, l’Offerente dovrà allegare all’offerta una dichiarazione del produttore degli apparati 

circa la rispondenza a tutti i requisiti richiesti. 

 

R34 [premiante] La presenza della funzionalità di IPSec per tutti gli apparati di nuova fornitura da 

installare nei nodi di Accesso in sostituzione degli apparati Brocade FGS624P, Brocade ICX6450, 
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Cisco 28xx e Juniper J4350, indicati nell’ Allegato 1, è oggetto di punteggio aggiuntivo, come 

specificato nel paragrafo 16.1. 

 

R35 [premiante] La maggiore capacità di data forwarding full duplex negli apparati di nuova 

fornitura da installare nei nodi di Accesso, rispetto al requisito minimo di 500 Mbps, è oggetto di 

punteggio aggiuntivo, come specificato nel paragrafo 16.1. 

 

8. SERVIZIO DI ASSISTENZA EVOLUTIVA E CORRETTIVA 
 

R36 [obbligatorio] L’Aggiudicatario deve fornire un servizio di assistenza evolutiva e correttiva per 

la durata di mesi 24 (ventiquattro), su tutti gli apparati indicati in Allegato 1 a partire dalla data 

che sarà indicata dall’Amministrazione. In particolare, il servizio in questione dovrà essere 

erogato: 

 per tutti i 117 apparati obsoleti e in End of Support oggetto di aggiornamento tecnologico, a 

partire dalla data indicata dall’Amministrazione fino alla data di avvenuta sostituzione con i 

nuovi apparati previsti in fornitura; 

 per tutti gli apparati di nuova fornitura, a partire dalla data di installazione degli stessi apparati 

fino al termine della durata prevista per il servizio di assistenza evolutiva e correttiva o al 

termine della durata migliorativa indicata in offerta;  si precisa che la durata complessiva del 

servizio di assistenza evolutiva e correttiva sugli apparati per cui è richiesto l’aggiornamento 

tecnologico e sui nuovi apparati in fornitura dovrà essere di mesi 24 (ventiquattro) o della 

durata migliorativa indicata in offerta;  

 per tutti i 62 apparati indicati in Allegato 1, non oggetto di aggiornamento tecnologico, a 

partire dalla data indicata dall’Amministrazione e per la durata di mesi 24 (ventiquattro) o per 

la durata migliorativa indicata in offerta.  

Nel periodo transitorio che decorre dalla data del kick-off meeting fino al completamento 

dell’aggiornamento tecnologico, qualora si guasti uno degli apparati in esercizio da sostituire, 

l’Aggiudicatario dovrà garantire la risoluzione del guasto e/o la sostituzione dell’apparato, anche 

temporanea, con un apparato equivalente secondo gli SLA previsti nel paragrafo 8.2.2 a garanzia 

della continuità del servizio. A tal riguardo, l’Aggiudicatario, nelle more che venga completata la 

fornitura in opera del nuovo apparato in sostituzione dell’apparato guasto, potrà utilizzare i materiali 

di scorta di cui al paragrafo 7.2. In tal caso, qualora disponibili i materiali di scorta, l’Aggiudicatario 

dovrà provvedere a proprie spese al trasporto, consegna, installazione e configurazione dei suddetti 

materiali nella sede interessata dove si è verificato il guasto e ripristinare la continuità del servizio.  

 

R37 [premiante] L’estensione del servizio di assistenza evolutiva e correttiva indicata nel requisito 

R36 fino ad un ulteriore periodo di n. mesi 12 (dodici) rispetto al requisito minimo di mesi 24, ovvero 

fino ad una durata massima di mesi 36 (trentasei), è oggetto di punteggio aggiuntivo, come specificato 

nel paragrafo 16.1.  

 

Il servizio di assistenza evolutiva e correttiva degli apparati dovrà includere: 

 Servizio di assistenza tecnica (paragrafo 8.1); 

 Servizio di risoluzione dei guasti (paragrafo 8.2). 

R38 [obbligatorio] L’Aggiudicatario dovrà garantire: 
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 un punto di contatto con numero telefonico dedicato e PEC, interlocutore in lingua italiana 

(assistenza telefonica), che riceva e gestisca le chiamate relative alle segnalazioni dei guasti, 

nonché alle richieste di sostituzione e/o riparazione di apparati e/o componenti del sistema 

che risultino non funzionanti, secondo i livelli di servizio definiti nel paragrafo 8.2.2; 

 il servizio di assistenza tecnica sul luogo indicato dall’Amministrazione, che assicuri il 

ripristino delle funzionalità del sistema secondo i livelli di servizio indicati nel paragrafo 

8.2.2; 

 la presenza di almeno 3 (tre) centri logistici di assistenza, distribuiti in sedi diverse sul 

territorio italiano e ubicati in Regioni diverse, dove sono presenti apparati oggetto del servizio 

descritto nel presente capitolato. 

R39 [premiante] La presenza sul territorio italiano di ulteriori centri di assistenza oltre quelli previsti 

nel requisito R38 è oggetto di punteggio aggiuntivo. In particolare sarà valutata la struttura 

organizzativa proposta dall’Offerente per erogare i servizi di assistenza, in termini di quantità e 

distribuzione territoriale dei centri logistici di assistenza, come specificato nel paragrafo 16.1. 

 

R40 [obbligatorio] Si richiede di documentare il servizio di assistenza evolutiva e correttiva offerto 

con la descrizione accurata dell’organizzazione e della struttura di supporto. Si richiede di includere 

nella documentazione: 

a) Flow Chart del servizio di assistenza evolutiva e correttiva; 

b) Service Level Agreement (SLA) offerti per la risoluzione di guasti e problematiche tecniche; 

c) Descrizione della procedura di gestione del Trouble Ticket; 

d) Descrizione della struttura di supporto on-site, dislocazione territoriale e qualifica del 

personale tecnico specializzato, da impiegare nelle attività di assistenza. 

L’Offerente deve indicare sinteticamente nell’offerta gli aspetti migliorativi rispetto ai requisiti 

minimi indicati nel capitolato. 

 

8.1. Assistenza tecnica 

R41 [obbligatorio] L’Aggiudicatario si impegna a prestare il servizio di assistenza tecnica per 

tutta la durata del contratto. Per assistenza tecnica si intende l'insieme delle prestazioni e 

somministrazioni che l’Aggiudicatario dovrà fornire secondo quanto stabilito nel capitolato tecnico e 

nell’offerta tecnica presentata, al fine di mantenere in efficienza tutti i materiali e apparati oggetto di 

fornitura del presente capitolato; sono altresì comprese tutte le attività necessarie, a seguito di usura 

e/o in caso di guasto o anomalie di funzionamento, al ripristino dei normali livelli di funzionalità 

degli apparati. Il servizio consisterà nel ripristino delle apparecchiature alle condizioni di regolare 

funzionamento. Tale servizio dovrà essere prestato secondo i livelli di servizio indicati nel paragrafo 

8.2.2. 

L’Amministrazione consentirà pieno e libero accesso ai locali dove sono installate le 

apparecchiature, in qualsiasi momento se ne ravvisi la necessità. 

Il servizio deve comprendere almeno: 

 L’intervento non programmato di assistenza su chiamata senza limitazioni nel numero degli 

interventi per la riparazione di guasti o per la messa a punto del funzionamento delle 

apparecchiature e dei materiali oggetto del servizio. 
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 La riparazione o sostituzione delle parti non più funzionanti o ritenute difettose necessarie al 

buon funzionamento delle apparecchiature. 

 Per le attività non eseguibili da remoto, è richiesto l’intervento on-site di un tecnico 

specializzato nella tecnologia degli apparati in caso di guasti di tipo bloccanti o di guasti che 

compromettano il corretto funzionamento degli apparati e che richiedano attività di 

troubleshooting o upgrade hardware e/o software. 

 L’installazione di aggiornamenti software, laddove previsti e rilasciati dal produttore delle 

apparecchiature in questione e/o laddove necessario per l’eliminazione di malfunzionamenti; 

 In occasione di aggiornamenti programmati hardware e/o software, potrà essere richiesta da 

parte dell’Amministrazione la presenza on-site di un tecnico specializzato, qualora in base 

alla procedura di upgrade indicata dal produttore ciò risulti necessario o anche solo 

consigliabile.  

R42 [obbligatorio] In caso di mancato funzionamento delle apparecchiature l’Aggiudicatario 

deve garantire un numero illimitato di interventi non programmati di assistenza su chiamata per la 

riparazione di guasti o per garantire la messa a punto e il buon funzionamento degli apparati. Il 

servizio deve prevedere il ripristino mediante la riparazione o sostituzione delle parti non più 

funzionanti o ritenute difettose, la cui fornitura è compresa nel canone di assistenza, per garantire il 

continuo e perfetto funzionamento delle apparecchiature. Gli eventuali materiali sostituiti devono 

essere garantiti originali e nuovi di fabbrica. Devono essere garantiti i livelli di servizio indicati nel 

paragrafo 8.2.2. A conclusione di ogni intervento di assistenza evolutiva e correttiva l’Aggiudicatario 

è tenuto a presentare il report, in cui vengano specificate le ragioni e l’esito dell’intervento. 

R43 [obbligatorio] L’Aggiudicatario dovrà fornire all’Amministrazione un punto di contatto 

telefonico per le segnalazioni dei guasti, nonché le richieste di sostituzione e/o riparazione in garanzia 

di apparati e/o componenti del sistema che risultino non funzionanti. Il punto di contatto telefonico 

deve essere disponibile dal Lunedì alla Domenica, festivi compresi, con orario H24 e con 

interlocutore in lingua italiana. Dovranno essere forniti i relativi riferimenti telefonici, e-mail e PEC. 

L’Aggiudicatario deve disporre di un sistema di certificazione di ricezione delle richieste di 

intervento (PEC) e di un sistema di reportistica relativo alla gestione degli interventi. In accordo con 

l’Amministrazione dovranno essere definiti gli intervalli temporali nei quali dovranno essere forniti 

i report sul servizio. 

Ogni intervento dovrà essere documentato da una Scheda di intervento che ne descriverà 

l’attività svolta nella quale si intendono inclusi sia le parti di ricambio che i materiali di ausilio 

all’attività del tecnico. L’Aggiudicatario è tenuto: 

 ad illustrarne la motivazione, la durata temporale e il tipo di intervento (guasto non 

bloccante/bloccante, secondo la classificazione riportata nel paragrafo 8.2.1) e 

l’estensione (apparati o equipaggiamento coinvolti nell’intervento); 

 a presentare sia un report dettagliato preventivo atto a spiegare le motivazioni e la natura 

dell’intervento che un report conclusivo riportante l’esito dell’intervento 

(risolutivo/parzialmente risolutivo/non risolutivo). 

La Scheda di intervento verrà consegnata all’Amministrazione in originale. 

I tempi entro i quali l’Aggiudicatario deve eseguire gli interventi di assistenza evolutiva e 

correttiva richiesti dall’Amministrazione per il ripristino della corretta funzionalità delle 



 

 

 Pag. 25 di 48  

apparecchiature, complete di accessori o di equipaggiamento, devono rispettare i livelli di servizio 

(SLA) indicati nel paragrafo 8.2.2. 

Tutti gli interventi di assistenza evolutiva e correttiva dovranno essere effettuati da personale 

tecnico specializzato di provata esperienza sulle apparecchiature di cui trattasi. 

L’Aggiudicatario deve garantire la disponibilità, la fornitura e la sostituzione di tutte le parti di 

ricambio per tutta la durata del servizio di assistenza, al fine di garantire il continuo e perfetto 

funzionamento di tutte le apparecchiature. 

Nel caso in cui sia necessario un intervento assistenza evolutiva e correttiva di particolare impatto 

sulla funzionalità di uno o più apparati, con grave disservizio per gli utilizzatori della rete, 

l’Amministrazione si può riservare di richiedere l’esecuzione di tali interventi nella fascia oraria 

[00:00; 06:00 GMT+1]. 

 

R44 [obbligatorio] L’Aggiudicatario si impegna a garantire l’aggiornamento del software ed il 

rilascio delle patch per l’eliminazione di malfunzionamenti noti su ciascuna delle apparecchiature 

oggetto del servizio richiesto nel presente capitolato. A tale scopo l’Aggiudicatario dovrà: 

 fornire, qualora venga stabilito il passaggio ad una nuova release per l’introduzione di 

nuove funzionalità degli apparati o per la risoluzione di bug software, indicazioni in merito 

alla nuova release da utilizzare; 

 fornire almeno un’analisi della corretta operatività hardware e software degli apparati 

attraverso un report dettagliato; 

 garantire l’upgrade software programmato su richiesta dell’Amministrazione. 

Nell’ambito delle attività di assistenza evolutiva e correttiva rientrano tutti gli oneri conseguenti 

allo smaltimento, trasporto e conferimento al punto di raccolta autorizzato di eventuali materiali di 

risulta connessi con le attività stesse nel rispetto della normativa vigente in materia di smaltimento 

dei rifiuti speciali. 

Si precisa che non sono compresi nel servizio di assistenza la riparazione dei guasti, il tempo di 

riparazione o la sostituzione delle parti determinate da: 

 calamità, compresi tra l’altro incendi, inondazioni, acqua, vento e fulmini; 

 cattivo uso delle apparecchiature, atti di vandalismo, furto o rapina; 

 modifiche hardware delle apparecchiature non eseguite dall’impresa, adeguamento 

dell’impianto elettrico esterno alle apparecchiature che deve essere in ogni caso predisposto 

dall’Amministrazione. 

Tutte le attività svolte dall’Aggiudicatario devono essere eseguite nel pieno rispetto delle norme 

vigenti in campo di segretezza e confidenzialità dei dati aziendali. 

8.2. Servizio di risoluzione dei guasti 
 

R45 [obbligatorio] L’Aggiudicatario è tenuto a ripristinare la perfetta funzionalità degli apparati 

oggetto del servizio descritto nel presente capitolato e degli apparati previsti in fornitura attraverso 

interventi di riparazione in caso di guasto e/o anomalia secondo gli SLA indicati nel paragrafo 8.2.2 

o quelli migliorativi dichiarati nell’offerta tecnica. Il servizio di risoluzione dei guasti deve essere 

previsto per tutta la durata del contratto. 
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La violazione degli SLA dichiarati nell’offerta tecnica, comporterà l’applicazione di penali come 

indicato nel paragrafo 13. 

 

8.2.1. Classificazione dei guasti e richiesta di informazioni 

 

I guasti e/o anomalie Hardware e/o Software riguardanti gli apparati di rete possono essere classificati 

secondo le definizioni di seguito riportate. 

Guasto Bloccante: Qualsiasi tipo di guasto Hardware e/o anomalia Software relativa al 

funzionamento degli apparati, che comporti l’interruzione del servizio sul singolo apparato o la 

continua instabilità delle funzionalità tale da compromettere l'utilizzo del servizio di trasporto dati sia 

a livello di singolo apparato che di rete. Rientrano in tale classificazione tutti i guasti che si riferiscono 

alle seguenti anomalie: 

 “gravità 1”, in cui l’intero Hardware e/o Software è indisponibile agli utenti e/o gravemente 

degradato e/o è impossibile far funzionare i sistemi o le applicazioni mission critical; 

 “gravità 2”, in cui le funzioni critiche dell’Hardware e/o del Software sono indisponibili agli 

utenti e/o gravemente degradate e/o il sistema è operativo seppure con funzionalità ridotte e/o 

il sistema è instabile con interruzione periodica e/o le applicazioni mission critical, anche se 

non direttamente coinvolte, hanno registrato interruzioni sostanziali del sistema. 

 

Guasto Non Bloccante: Qualsiasi tipo di guasto Hardware e/o anomalia Software relativa al 

funzionamento degli apparati che non comporti la totale interruzione del servizio e che degradi le 

prestazioni e il corretto funzionamento degli apparati, che blocca o invalida una o più funzioni di un 

singolo apparato senza compromettere il funzionamento del servizio di trasporto dati. Rientrano in 

tale classificazione tutti i guasti che si riferiscono alle seguenti anomalie: 

 “gravità 3”, in cui le funzioni non critiche dell’Hardware e/o del Software sono indisponibili 

agli utenti e/o gravemente degradate, oppure funzioni critiche sono lievemente degradate e/o 

il sistema è pienamente operativo ma si riscontrano errori che non incidono sull’utilizzabilità; 

  “gravità 4”, in cui le funzioni critiche dell’Hardware e/o del Software sono lievemente 

degradate. 

 

Richiesta di informazioni: In questa categoria rientrano i bug e le richieste di chiarimento tecnico 

rivolte all’Aggiudicatario relativamente al funzionamento ed alla configurazione degli apparati. Tutte 

le risposte alle richieste di chiarimenti dovranno essere trasmesse via PEC. 

8.2.2. Livelli di Servizio 

 

L’Amministrazione richiede le tipologie di livelli di servizio riportate di seguito. I valori 

indicati si intendono come livelli di prestazione minimi richiesti e sono riferiti ad una copertura del 

servizio di assistenza evolutiva e correttiva pari a 24hx7x365. 

Nel caso di mancato rispetto da parte dall’Aggiudicatario degli SLA dichiarati nell’offerta 

tecnica migliorativi rispetto a quelli indicati nel presente documento, si applicheranno le penali 

previste dal contratto. Nella valutazione dell’offerta tecnica sarà considerata premiante una proposta 

migliorativa rispetto ai valori minimi dei livelli di servizio richiesti di seguito riportati.  
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 R46 [obbligatorio] Tempo di intervento e ripristino: 

Per le sedi di Questura (nodi di Concentrazione/Distribuzione) e per i nodi di Backbone: 

- entro e non oltre le 12 ore solari dalla richiesta di intervento per guasti bloccanti; 

tempi di ripristino inferiori sono oggetto di punteggio aggiuntivo. 

- entro e non oltre le 16 ore solari dalla richiesta di intervento per guasti non 

bloccanti; tempi di ripristino inferiori sono oggetto di punteggio aggiuntivo; 

Per le restanti sedi (nodi di Accesso): 

- entro e non oltre le 12 ore solari dalla richiesta di intervento per guasti bloccanti; 

tempi di ripristino inferiori sono oggetto di punteggio aggiuntivo. 

- entro e non oltre le 24 ore solari dalla richiesta di intervento per guasti non 

bloccanti; tempi di ripristino inferiori sono oggetto di punteggio aggiuntivo; 

 

 R47 [obbligatorio] Tempo di risposta ad una richiesta di informazioni: entro 2 giorni 

solari dalla richiesta. 

 

 R48 [premiante] Tempo di intervento e ripristino migliorativi 

Per le sedi di Questura (nodi di Concentrazione/Distribuzione) e per i nodi di Backbone: 

- È previsto un punteggio aggiuntivo per ogni riduzione di due ore solari del tempo di 

ripristino per guasti bloccanti, rispetto al valore soglia di 12 ore solari, fino a 6 ore 

solari, come specificato nel paragrafo 16.1. 

- È previsto un punteggio aggiuntivo per ogni riduzione di due ore solari del tempo di 

ripristino per guasti non bloccanti, rispetto al valore soglia di 16 ore solari, fino a 8 

ore solari, come specificato nel paragrafo 16.1. 

 

Per le restanti sedi (nodi di Accesso): 

- È previsto un punteggio aggiuntivo per ogni riduzione di due ore solari del tempo di 

ripristino per guasti bloccanti, rispetto al valore soglia di 12 ore solari, fino a 6 ore 

solari, come specificato nel paragrafo 16.1. 

- È previsto un punteggio aggiuntivo per ogni riduzione di quattro ore solari del tempo 

di ripristino per guasti non bloccanti, rispetto al valore soglia di 24 ore solari, fino 

a 8 ore solari, come specificato nel paragrafo 16.1. 

Di seguito è riportata la tabella con i livelli di servizio richiesti ed il corrispettivo valore di soglia. 

Livello di servizio Valore di soglia 

Per sedi di Questura (nodi di Distribuzione) 

e per nodi di Backbone  

Tempo di intervento e ripristino per guasto bloccante Entro 12 ore dalla richiesta di intervento 

Tempo di intervento e ripristino per guasto non bloccante Entro 16 ore dalla richiesta di intervento 

  

Per le restanti sedi (nodi di Accesso)  

Tempo di intervento e ripristino per guasto bloccante Entro 12 ore dalla richiesta di intervento 

Tempo di intervento e ripristino per guasto non bloccante Entro 24 ore dalla richiesta di intervento 
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Livello di servizio Valore di soglia 

  

Tempo di risposta ad una richiesta di informazioni 2 giorni solari 
Tabella 6 - Valori di soglia dei livello di servizio richiesti 

Il tempo di intervento e ripristino è da intendersi come il tempo che intercorre dal momento 

dell’apertura della segnalazione del guasto con la richiesta di intervento al punto di contatto fino al 

ripristino completo della funzionalità. Dalla registrazione della richiesta di intervento decorreranno i 

termini per l’erogazione del servizio richiesto. 

8.2.3. Risoluzione dei guasti e sostituzione dei componenti malfunzionanti 

 

R49 [obbligatorio] Il servizio di risoluzione dei guasti, mediante supporto specialistico di assistenza, 

deve essere garantito per tutta la durata del contratto. 

In caso di guasto e/o anomalia hardware e/o software, l’Amministrazione provvederà ad aprire una 

segnalazione all’Aggiudicatario mediante contatto telefonico o via PEC. La classificazione del guasto 

e di conseguenza i relativi tempi di intervento e ripristino richiesti saranno decisi 

dall’Amministrazione sulla base della gravità del problema in accordo con la definizione dei guasti 

riportata nel paragrafo 8.2.1. 

R50 [obbligatorio] Il servizio per l’apertura di segnalazione di guasti e malfunzionamenti degli 

apparati dovrà essere disponibile su tutto l’arco delle 24 ore, per 365 giorni l’anno; le comunicazioni 

con l’Amministrazione dovranno essere in lingua italiana. Nel momento in cui l’Amministrazione 

notificherà un guasto o un degrado del servizio, l’Aggiudicatario dovrà prendere in carico il guasto 

(24 ore su 24, 7 giorni su 7 inclusi festivi) dalla segnalazione aprendo un Trouble Ticket e inviando 

una PEC per la conferma di apertura, specificando: 

 identificativo unico del Trouble Ticket; 

 identificativo dell’apparato e della sede in cui si è verificato il guasto; 

 natura del problema; 

 disservizio segnalato; 

 canale di comunicazione adottato per la segnalazione del guasto (PEC, segnalazione 

telefonica); 

 orario di apertura del Trouble Ticket. 

I tempi di intervento e ripristino definiti nel paragrafo 8.2.2 decorreranno a partire dall’orario di 

apertura del Trouble Ticketche corrisponderà: 

1. all’orario di ricezione, da parte dell’Aggiudicatario, della PEC inviata 

dall’Amministrazione per la segnalazione del guasto;  

2. all’orario di segnalazione telefonica qualora il guasto venga segnalato tramite questo canale. 

Il personale messo a disposizione dall’Aggiudicatario per la risoluzione del guasto dovrà essere 

personale specializzato e dedicato alla risoluzione delle problematiche; dovrà quindi possedere una 

conoscenza puntuale e aggiornata degli apparati previsti in fornitura in sostituzione degli apparati IP 

indicati in Allegato 1. L’Aggiudicatario dovrà definire le procedure di escalation, entro 30 giorni 

dalla data del kick-off meeting, indicando i nominativi e i relativi riferimenti di contatto del personale 

preposto. 
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L’Aggiudicatario sarà tenuto a fornire completa e dettagliata spiegazione di tutte le operazioni che si 

renderanno necessarie per la diagnosi del guasto in corso e per la sua risoluzione. 

L’Aggiudicatario sarà tenuto a verificare l’avvenuto ripristino della funzionalità e dichiarare concluso 

l’intervento di ripristino. Ad ogni modo, l’Amministrazione si riserva di verificare l’avvenuto 

ripristino della funzionalità e solo dopo esplicito assenso da parte della stessa si potrà dichiarare 

effettivamente concluso l’intervento di ripristino.  

 

R51 [obbligatorio] Il servizio di sostituzione in loco dei componenti guasti e/o mal funzionanti è a 

carico dell’Aggiudicatario e deve essere prevista per tutta la durata del contratto. Le operazioni 

incluse nel servizio devono essere le seguenti:  

 Fornitura, consegna e installazione di eventuali parti di ricambio in sostituzione di quelle 

difettose o guaste.  

 Sostituzione e riparazione delle componenti non funzionanti, a seguito di individuazione di 

parti guaste sui materiali e apparati oggetto del servizio, secondo i livelli di servizio (SLA) 

specificati nel paragrafo 8.2.2. 

 

9. REPORTISTICA SUI SERVIZI DI ASSISTENZA 

 

La valutazione dei livelli di servizio è fatta su base quadrimestrale, salvo laddove diversamente 

richiesto; pertanto, i parametri rilevati dovranno rimanere nei limiti indicati del quadrimestre di 

riferimento. Potranno essere richieste rilevazioni mensili, in modo da permettere il controllo 

preventivo delle prestazioni e richiedere, se necessario, interventi correttivi all’Aggiudicatario. 

 

R52 [obbligatorio] L’Aggiudicatario dovrà produrre, su base quadrimestrale, una Relazione 

contenente la reportistica dei guasti e l’analisi dei livelli di servizio di assistenza erogati nel periodo. 

Nella suddetta relazione dovranno essere riportati tutti i guasti e malfunzionamenti che si sono 

verificati nel periodo. Per ciascun guasto o malfunzionamento dovranno essere indicati:  

 L’identificativo dell’apparato e/o componente guasto 

 Sede in cui si è verificato il guasto 

 Data e ora dell’apertura del guasto e del ripristino del servizio 

 Breve descrizione del guasto 

 La diagnosi e la procedura di ripristino individuata 

 I valori di riferimento del livello di servizio previsto per la manutenzione e assistenza 

dell’apparato oggetto del guasto (indicato nel paragrafo 8.2.2) o quello dichiarato nell’offerta 

tecnica dall’Aggiudicatario se migliorativo e il livello di servizio effettivamente erogato 

 Data e orario di arrivo sul sito del componente da sostituire 

 Data e orario di ripristino dell’eventuale nuovo componente 

 Durata del disservizio (fino al completo ripristino delle funzionalità) 

 Personale tecnico che ha effettuato l’intervento di ripristino. 

R53 [obbligatorio] L’Aggiudicatario dovrà rendere disponibili all’Amministrazione in formato 

elettronico i risultati delle misure effettuate, attraverso report quadrimestrali, con la misurazione dei 

livelli di servizio. Tali report dovranno essere trasmessi all’Amministrazione entro il giorno 20 (venti) 

successivo al quadrimestre di riferimento. 



 

 

 Pag. 30 di 48  

Oltre ai report quadrimestrali, potrà essere richiesto anche un analogo report mensile che non sarà 

preso come riferimento contrattuale per il calcolo delle penali, ma permetterà il controllo 

sull’andamento delle prestazioni per prevenire eventuali criticità. 

L’Aggiudicatario dovrà corredare, ove richiesto, il report mensile dell’indicazione puntuale delle 

azioni intraprese o che intende intraprendere al fine di rimuovere le criticità rilevate. 

 

 

10. TEMPISTICHE DELL’APPALTO 

 

10.1. Kick-off meeting 
 

Entro 10 giorni dalla nomina del Direttore dell’esecuzione contrattuale, l’Amministrazione 

organizzerà un primo incontro, kick-off meeting, con il Responsabile di progetto individuato 

dall’Aggiudicatario al fine di coordinare l’esecuzione di tutte le attività previste dall’Appalto. 

Il suddetto Responsabile di progetto sarà incaricato di curare il coordinamento tecnico delle 

attività in fase di messa in esercizio, nonché di svolgere la funzione di unico referente nei confronti 

dell’Amministrazione. In particolare, al responsabile tecnico faranno capo gli adempimenti di seguito 

indicati: 

- le relazioni con l’Amministrazione; 

- il rilascio nei tempi previsti di tutta la documentazione di progetto; 

- la disponibilità delle risorse e del personale specializzato per le attività di realizzazione; 

- il coordinamento di tutte le comunicazioni previste dal contratto; 

- il controllo delle scadenze sulla base delle pianificazioni concordate; 

- la rappresentanza del fornitore nelle riunioni di avanzamento e di coordinamento lavori 

nelle fasi di realizzazione e di esercizio. 

10.2. Progetto esecutivo 
 

L’Aggiudicatario dovrà produrre entro 45 giorni dall’incontro di kick-off il Progetto Esecutivo 

per quanto richiesto nel presente capitolato. Tale documento dovrà riportare almeno: 

- La descrizione dettagliata delle caratteristiche degli apparati previsti in fornitura con i 

relativi equipaggiamenti, allegando i datasheet degli apparati; 

- L’elenco di tutti gli apparati e materiali previsti in fornitura con indicazione dei serial 

number, component number dei moduli e delle schede componenti e della sede di 

installazione; 

- Il “Piano di migrazione e Sostituzione degli apparati” obsoleti e in “End of Support” con 

la descrizione dettagliata delle procedure di migrazione e sostituzione degli apparati, 

fornendo tutti gli elementi di approfondimento per individuare e minimizzare tutte le 

eventuali criticità e i possibili disservizi; 

- Il Piano dettagliato delle attività comprensivo delle fasi di consegna, installazione, 

configurazione dei materiali e apparati in fornitura, procedura e piano di migrazione, test, 

collaudo; 

- Dettagli sul servizio di assistenza evolutiva e correttiva e sui servizi di reportistica. 

 

Il progetto esecutivo dovrà essere approvato dall’Amministrazione. 
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10.3. Riepilogo tempistiche 
 

Si riepilogano di seguito le principali milestone caratterizzanti l’appalto. Le tempistiche indicate 

si intendono in giorni solari.  

a) Kick-off meeting: entro 10 giorni dalla nomina del Direttore dell’Esecuzione Contrattuale, 

quest’ultimo indirà un incontro finalizzato a dare avvio ai lavori; 

b) Progetto esecutivo: entro 45 giorni dal kick-off meeting l’Aggiudicatario dovrà presentare il 

Progetto Esecutivo, che dovrà essere approvato dall’Amministrazione;  

c) Inventory: entro 120 giorni dal kick-off meeting. 

d) Completamento aggiornamento tecnologico: entro 240 giorni dal kick-off meeting o entro 

i tempi migliorativi indicati in offerta; 

e) Avvio del servizio di assistenza su tutti gli apparati di rete: dalla data indicata 

dall’Amministrazione; 

f) Reportistica quadrimestrale sui servizi di assistenza: entro il giorno 20 (venti) successivo 

al quadrimestre di riferimento.  

 

11. NORMATIVA 
 

Tutte le apparecchiature previste in fornitura devono essere munite dei marchi di certificazione 

riconosciuti da tutti i paesi dell’Unione Europea e devono essere conformi alle norme relative alla 

compatibilità elettromagnetica. 

L’Aggiudicatario dovrà garantire la conformità delle apparecchiature alle normative CEI o ad 

altre disposizioni internazionali riconosciute e, in generale, alle vigenti norme legislative, 

regolamentari e tecniche disciplinanti i componenti e le modalità di impiego delle apparecchiature 

medesime ai fini della sicurezza degli utilizzatori. 

Gli apparati dovranno essere realizzati conformemente alle norme di legge e di regolamento 

vigenti, in particolare:  

- al D.Lgs. 151/2005 recante "Attuazione delle direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE e 

2003/108/CE, relative alla riduzione dell'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature 

elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti" e s.m.i.; 

- ai requisiti relativi alla restrizione all’uso di sostanze pericolose previsto dalla normativa 

vigente, ed in particolare dalla direttiva 2011/65/UE, (RoHS II), recepita con D.Lgs. 27/2014; 

- alla Direttiva 2004/108/CE sulla Compatibilità Elettromagnetica (EMC), così come recepita 

con D.Lgs. 194/2007. In particolare le apparecchiature fornite dovranno recare la marcatura CE 

attestante la conformità a tale normativa;  

- al D.Lgs. n. 81/2008. 

E' richiesta la fornitura di componenti di qualità e di marca nota, in possesso della certificazione 

CE, per i quali l’Aggiudicatario possa assicurare, tramite i propri centri logistici di assistenza, la piena 

disponibilità delle parti di ricambio originali. Tutti gli apparati in fornitura devono essere progettati 

e costruiti da Società che abbiano una struttura produttiva i cui sistemi d’assicurazione della qualità 

siano stati certificati conformi alle norme della serie UNI-EN-ISO 9001 da un Ente accreditato, 

nazionale od internazionale. La certificazione attestante la conformità alle norme di cui sopra dovrà 

essere allegata alla documentazione tecnica nella presentazione dell’offerta tecnica.  
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Per quanto concerne i rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, RAEE, l’Aggiudicatario 

dovrà garantire i requisiti di conformità secondo quanto previsto dal D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49, 

dal D.Lgs 152/2006 e ss.m.i., dal D.M. 8 marzo 2010, n. 65.  

L’Aggiudicatario dovrà farsi carico di ogni onere o spesa inerenti il servizio di ritiro e trattamento 

dei RAEE per apparecchiature in possesso dell’Amministrazione dichiarate in End of Support e 

oggetto di sostituzione. 

Riguardo alle attività di raccolta, trattamento, riciclaggio e smaltimento di pile, accumulatori e 

relativi rifiuti, l’Aggiudicatario si impegna ad osservare le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 188/2008 

e s.m.i. 

 

 

12. VERIFICHE DI CONFORMITA’ 
 

La fornitura di apparati e servizi descritti nel presente capitolato tecnico deve essere soggetta alle 

seguenti procedure di verifica: 

 documentale: ha lo scopo di verificare che la documentazione consegnata dalla Società 

aggiudicataria sia conforme a quanto richiesto; 

 inventariale: ha lo scopo di verificare consistenze, marca, modello, numero seriale e relativi 

equipaggiamenti degli apparati in fornitura; 

 funzionale: è l’esame rappresentato dalle verifiche e dalle prove necessarie ad accertare la 

rispondenza tecnica delle forniture in opera eseguite. 

All’uopo, l’Aggiudicatario dovrà: 

 redigere e consegnare un “Piano delle verifiche di conformità” comprensivo del certificato di 

collaudo del produttore, con l’indicazione di un efficiente programma di test e dettagliate 

procedure per controllare la perfetta funzionalità di tutte le parti del sistema (hardware, software, 

ecc); tale “Piano delle verifiche di conformità”  dovrà essere sottoposto a preventiva accettazione 

da parte dell’Amministrazione; 

 approntare le verifiche di conformità presso le sedi oggetto di intervento; 

 accettare che le verifiche di conformità comprendano, come parte integrante, le prove indicate 

dall’Amministrazione. 

 

Le verifiche di conformità saranno eseguite da una Commissione istituita con apposito decreto 

dell’Amministrazione. 

Tutti gli apparati previsti in fornitura devono essere corredati del certificato/statino di collaudo 

in fabbrica rilasciato dal produttore. Tali statini devono essere resi disponibili alla Commissione 

preposta alle verifiche di conformità al fine di dimostrare che gli apparati e materiali forniti sono stati 

qualificati come rispondenti ai requisiti richiesti dal presente capitolato e siano stati testati prima 

dell’approntamento al collaudo. 

La Commissione di verifica di conformità potrà richiedere, a propria discrezione, l’effettuazione 

di test a campione sulla fornitura e l’Aggiudicatario dovrà mettere a disposizione quanto necessario 

per l’esecuzione di tali prove. 

Qualora nell’accertamento risultasse la necessità di provvedere alla sostituzione parziale o totale 

della merce pervenuta danneggiata e/o resa inservibile durante il trasporto, l’Aggiudicatario dovrà 

effettuare la sostituzione del materiale, nel più breve tempo possibile e comunque non oltre 30 giorni 

solari dall’accertamento. 
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L’Aggiudicatario dovrà garantire tutta l’assistenza necessaria e mettere a disposizione tutte le 

apparecchiature e mezzi necessari all’esecuzione delle verifiche. 

I collaudi potranno essere eseguiti anche su base territoriale, definita d’intesa con 

l’Amministrazione, successivamente al completamento dell’aggiornamento tecnologico dell’area 

individuata. 

 

13. PENALI 
 

In caso di mancato rispetto dei parametri di qualità del servizio, in relazione a quanto espresso 

nei paragrafi precedenti di questo documento, l’Aggiudicatario sarà tenuto a corrispondere a questa 

Amministrazione le penali riportate di seguito e comunque nei limiti previsti per legge. 

Tutti i tempi indicati, qualora non espressamente specificato, sono da intendersi come solari. 

Le penali sono calcolate come percentuale dell’ammontare netto contrattuale. 

 

Parametro SLA Target 
Periodo di 

osservazione 

Contesto di 

misura 
Penale 

Tempo di ripristino per 

guasti Bloccanti 

per i nodi di Backbone e 

concentrazione/distribuzione 

Entro le 12 ore 

solari dalla 

richiesta di 

intervento o entro 

la soglia di SLA 

migliorativi offerti 

dall’Aggiudicatario 

Quadrimestre Chiamata/PEC 

In caso di guasti 

bloccanti, per ogni ora di 

aumento rispetto al valore 

target previsto sarà 

applicata una penale pari 

allo 0,08‰ dell’importo 

netto contrattuale. 

Tempo di ripristino per 

guasti Non Bloccanti 

per i nodi di Backbone e 

concentrazione/distribuzione 

Entro le 16 ore 

solari dalla 

richiesta di 

intervento o entro 

la soglia di SLA 

migliorativi offerti 

dall’Aggiudicatario 

Quadrimestre Chiamata/PEC 

In caso di guasti non 

bloccanti, per ogni ora di 

aumento rispetto al valore 

target previsto sarà 

applicata una penale pari 

allo 0,06‰ dell’importo 

netto contrattuale 

Tempo di ripristino per 

guasti Bloccanti 

per i nodi di accesso 

Entro le 12 ore 

solari dalla 

richiesta di 

intervento o entro 

la soglia di SLA 

migliorativi offerti 

dall’Aggiudicatario 

Quadrimestre Chiamata/PEC 

In caso di guasti 

bloccanti, per ogni ora di 

aumento rispetto al valore 

target previsto sarà 

applicata una penale pari 

allo 0,08‰ dell’importo 

netto contrattuale. 

Tempo di ripristino per 

guasti Non Bloccanti 

per i nodi di accesso 

Entro le 24 ore 

solari dalla 

richiesta di 

intervento o entro 

la soglia di SLA 

migliorativi offerti 

dall’Aggiudicatario 

Quadrimestre Chiamata/PEC 

In caso di guasti non 

bloccanti, per ogni ora di 

aumento rispetto al valore 

target previsto sarà 

applicata una penale pari 

allo 0,06‰ dell’importo 

netto contrattuale. 

Tempo di risposta per 

richiesta informazioni 

Entro 2 giorni 

lavorativi dalla 

richiesta 

Quadrimestre Chiamata/PEC 

Per ogni giorno lavorativo 

di aumento rispetto al 

valore target sarà 

applicata una penale pari 

allo 0,1 ‰ dell’importo 

netto contrattuale 
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Parametro SLA Target 
Periodo di 

osservazione 

Contesto di 

misura 
Penale 

Tempo previsto per il 

completamento 

dell’aggiornamento 

tecnologico 

Entro 240 

(duecentoquaranta) 

giorni solari o 

entro il periodo di 

tempo migliorativo 

proposto 

dall’Aggiudicatario 

Quadrimestre Chiamata/PEC 

Per ogni giorno lavorativo 

di aumento rispetto al 

valore target sarà 

applicata una penale pari 

allo 0,1 ‰ dell’importo 

netto contrattuale 

Tabella 7– Livelli di servizio e penali 

 

14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Nella formulazione dell’offerta tecnica devono essere presentati i seguenti documenti: 

 Presentazione e referenze dell’Offerente; in particolare, l’Offerente dovrà fornire le referenze 

in attività analoghe a quelle richieste nel presente capitolato, indicando un elenco delle 

principali forniture o dei principali servizi effettuati negli ultimi tre anni nel settore oggetto 

della gara, con indicazione dei rispettivi importi, date e destinatari, pubblici o privati e le 

dimensioni del progetto in termini di complessità e numerosità degli apparati.  

 Relazione tecnica in lingua italiana con riferimento alla struttura del presente capitolato 

(Capitoli e paragrafi), contenente una descrizione dettagliata dell’aggiornamento tecnologico 

e di tutti i servizi offerti; 

 Consistenza della fornitura, con le indicazioni di marca, modello ed equipaggiamento di 

ciascun apparato in fornitura, per ciascuna sede; inoltre, nel documento dovrà essere 

espressamente indicato il numero e la tipologia delle porte richieste, il numero e la tipologia 

delle porte offerte, l’eccedenza totale di porte offerte rispetto a quelle richieste, il numero di 

ottiche supplementari offerte; 

 Datasheet degli apparati e dei materiali previsti in fornitura; 

 Dotazione di manualistica di funzionamento e manutenzione degli apparati; 

 Crono-programma di esecuzione; 

 Piano di migrazione e sostituzione degli apparati. 

Tutta la documentazione deve essere fornita sia in formato cartaceo che in formato elettronico 

(con estensione pdf) su supporto digitale (CDROM/DVD) in modo da permettere ricerche testuali. 

 

15. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

ECONOMICA 

L’offerta economica dovrà essere presentata mediante la compilazione della seguente tabella, 

ovvero, in qualsiasi altra forma stilistica purché rappresenti i medesimi livelli di dettaglio e di 

informazioni: 
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DESCRIZIONE QTA’ 

COSTO 

ANNUO/ 

COSTO 

UNITARIO 

COSTO 

COMPLESSIVO 

Ricognizione dei siti e Inventory degli apparati:    

Indicare le figure professionali impiegate (numero e tipologia), costi giornalieri e 

numero dei giorni di attività 

  
 

Aggiornamento tecnologico e sostituzione apparati obsoleti:    

Fornitura apparati in sostituzione dei Juniper M120i nei nodi di Backbone    

Fornitura apparati in sostituzione dei Juniper M120i nei nodi di Distribuzione    

Fornitura apparati in sostituzione dei Juniper M10i nei nodi di Distribuzione    

Fornitura apparati in sostituzione dei Brocade MLX-8 nei nodi di Backbone    

Fornitura apparati in sostituzione dei Brocade MLX-8 nei nodi di Distribuzione    

Fornitura apparati in sostituzione dei Brocade MLX-4 nei nodi di Distribuzione    

Fornitura apparati in sostituzione 

dei Cisco 28xx e Brocade FGS624P, Brocade ICX6450 nei nodi di accesso 

   

Fornitura apparati in sostituzione dei Juniper J4350 nei nodi di accesso    

Fornitura cavetteria e materiali vari    

Servizio di installazione e configurazione apparati    

Indicare le figure professionali impiegate (numero e tipologia), costi giornalieri e 

numero dei giorni di attività 

  
 

Servizio di assistenza evolutiva e correttiva    

Assistenza evolutiva e correttiva sugli apparati nei nodi di Backbone    

Assistenza evolutiva e correttiva sugli apparati nei nodi di Distribuzione    

Assistenza evolutiva e correttiva sugli apparati nei nodi di Accesso    

Altro 

(specificare le singole voci integrative ed i costi in dettaglio) 

  
 

TOTALEOFFERTA IVA ESCLUSA    

Costi per la sicurezza    

TOTALE IVA ESCLUSA    

Tabella 8 - Modello Offerta economica 

 

16. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Le offerte presentate saranno valutate applicando il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa con l’attribuzione di un punteggio complessivo massimo pari a 100 punti ripartiti come 

di seguito indicato: 

 PT – Componente tecnica: 70 punti 

 PE – Componente economica: 30 punti 

Il punteggio totale sarà determinato dalla somma algebrica del punteggio tecnico (PT) e del 

punteggio economico (PE), applicando la seguente formula: 

Y = PT + PE 
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Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presentino: 

- offerte nelle quali sono sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni di 

fornitura specificate nel presente capitolato; 

- offerte che sono sottoposte a condizione; 

- offerte incomplete e/o parziali; 

- offerte di servizi che non possiedono le caratteristiche minime stabilite nel presente capitolato, 

ovvero proposte con modalità difformi, in senso peggiorativo. 

La gara sarà aggiudicata all’offerta che avrà conseguito la massima valutazione totale. I calcoli 

del punteggio complessivo saranno troncati alla terza cifra decimale, senza alcun arrotondamento. A 

parità di punteggio complessivo si proporrà l’aggiudicazione a favore della società che avrà ottenuto 

il maggiore punteggio tecnico. 

 

16.1. Valutazione dell’offerta tecnica 

Il punteggio relativo all’offerta tecnica (PT) sarà attribuito secondo il metodo aggregativo 

compensatore, conformemente alle Linee Guida attuative ANAC del D. Lgs. 50/2016 (Nuovo Codice 

dei Contratti Pubblici). Il punteggio tecnico complessivo di ciascuna offerta, ovvero indice di 

valutazione dell’offerta C(a), sarà dato dalla formula: 

𝑃𝑇 =  𝐶(𝑎) = ∑[𝑊𝑖 ∗ 𝑉(𝑎)𝑖]

𝑛

𝑖=1

 

dove: 

 C(a) = indice di valutazione della singola offerta riferita al concorrente (a); 

 Σ = sommatoria dei punteggi associati a tutti i requisiti; 

 n = numero totale dei requisiti previsti nel capitolato che attribuiscono punteggio tecnico; 

 Wi = peso o punteggio massimo attribuito al requisito i-esimo; 

 V(a)i = coefficiente del servizio offerto dal concorrente (a) rispetto al requisito i-esimo, 

variabile tra 0 ed 1 calcolato per i parametri prestazionali e qualitativi come di seguito 

riportato. 

I parametri di valutazione saranno determinati secondo i valori dei parametri prestazionali nella 

tabella seguente: 
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Parametro Prestazionale di riferimento 

Pi 

Paragrafo/ 

Requisito 

premiante Ri 

Descrizione Requisito 

premiante 

Descrizione 

Punteggio 

Aggiuntivo 

Valore Soglia 

Punteggio 

Massimo, 

Peso Wi 

P1 = Tempo di intervento e ripristino per 
guasti bloccanti nel caso di apparati 

installati nei nodi di Backbone e di 

Concentrazione 

8.2.2 /R48 

Tempi di intervento e 

ripristino migliorativi per le 
sedi di Questura (nodi di  

Concentrazione/ 

Distribuzione) e per i nodi di 
Backbone per guasti bloccanti 

È previsto un 

punteggio 

aggiuntivo di 2,5 
punti per ogni 

riduzione di due 

ore solari del 
tempo di ripristino 

per guasti 

bloccanti, rispetto 
al valore soglia di 

12 ore solari, fino 

ad un massimo di 
7,5 punti nel caso 

di 6 ore solari 

12 ore solari W1 =7,5 

P2 = Tempo di intervento e ripristino per 

guasti non bloccanti nel caso di apparati 
installati nei nodi di Backbone e di 

concentrazione 

8.2.2 /R48 

Tempi di intervento e 

ripristino migliorativi per le 
sedi di Questura (nodi di 

Concentrazione/ 

Distribuzione) e per i nodi di 
Backbone per guasti non 

bloccanti 

È previsto un 
punteggio 

aggiuntivo di 1 

punto per ogni 
riduzione di due 

ore solari del 

tempo di ripristino 
per guasti non 

bloccanti, rispetto 

al valore soglia di 
16 ore solari, fino 

ad un massimo di 

4 punti nel caso di 
8 ore solari 

16 ore solari W2 =4 

P3 = Tempo di ripristino per guasti 

bloccanti nel caso di apparati installati nei 

nodi di accesso 

8.2.2 / R48 

Tempi di intervento e 

ripristino migliorativi per le 

restanti sedi (nodi di Accesso) 
per guasti bloccanti 

È previsto un 

punteggio 
aggiuntivo di 1 

punto per ogni 

riduzione di due 
ore solari del 

tempo di ripristino 

per guasti 
bloccanti, rispetto 

al valore soglia di 

12 ore solari, fino 

ad un massimo di 

3 punti nel caso di 

6 ore solari 

12 ore solari W3 = 3 

P4 = Tempo di ripristino per guasti non 

bloccanti nel caso di apparati installati nei 

nodi di accesso 

8.2.2 / R48 

Tempi di intervento e 

ripristino migliorativi per le 
restanti sedi (nodi di Accesso) 

per guasti bloccanti 

È previsto un 

punteggio 

migliorativo di 
0,25 punti per ogni 

riduzione di 

quattro ore solari 
del tempo di 

ripristino per 

guasti non 
bloccanti, rispetto 

al valore soglia di 

24 ore solari, fino 
ad un massimo di 

1 punto nel caso di 

8 ore solari. 

24 ore solari W4 = 1 
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Parametro Prestazionale di riferimento 

Pi 

Paragrafo/ 

Requisito 

premiante Ri 

Descrizione Requisito 

premiante 

Descrizione 

Punteggio 

Aggiuntivo 

Valore Soglia 

Punteggio 

Massimo, 

Peso Wi 

P5 = Fornitura in opera di ulteriori porte da 

10 GbE equipaggiate con interfacce ottiche 

da 10 GB della tipologia 10GBASE-SR in 

tutti gli apparati di nuova fornitura presso i 
nodi di Backbone 

7.3.1/ R19 

 La fornitura in opera di porte 

10 GbE equipaggiate con 
interfacce ottiche da 10 GB 

della tipologia “short range” 

10GBASE-SR, in tutti gli 
apparati sostitutivi dei Juniper 

M120i e dei Brocade MLX-8 

da installare nei nodi di 
Backbone è oggetto di 

punteggio aggiuntivo.  

Per ogni 2 ulteriori 

porte da 10 GbE 

dotate di interfacce 
ottiche della 

tipologia 

10GBase-SR è 
previsto un 

punteggio 

aggiuntivo di 2 
punti fino ad un 

massimo di 8 punti 

nel caso di 8 porte 
da 10 GbE 

equipaggiate con 
interfacce ottiche 

della tipologia 

“short range” 
10GBASE-SR. 

- W5 =8 

P6 = Fornitura in opera di ulteriori porte da 

10 GbE equipaggiate con interfacce ottiche 

da 10 GB della tipologia 10GBASE-SR in 

tutti gli apparati di nuova fornitura presso i 
nodi di Concentrazione/ Distribuzione 

7.3.1/ R26 

La fornitura in opera di porte 

10 GbE equipaggiate con 
interfacce ottiche da 10 GB 

della tipologia “short range” 

10GBASE-SR in tutti gli 
apparati sostitutivi dei Juniper 

M10i, Juniper M120i, 

Brocade MLX-4 e Brocade 
MLX-8, da installare nei nodi 

di 

Distribuzione/Concentrazione
è oggetto di punteggio 

aggiuntivo.  

Per ogni ulteriori 

due porte a 10 

GbE dotate di 
interfacce ottiche 

della tipologia 

10GBase-SR è 
previsto un 

punteggio 

aggiuntivo di 8 
punti fino ad un 

massimo di 16 

punti nel caso di 
dotazione di 4 

porte a 10 GbE 

equipaggiate con 
interfacce ottiche 

della tipologia 

10GBase-SR. 

- W6 = 16 

P7 = Fornitura in opera di ulteriori porte 

dotate di interfacce ottiche da 1 GbE SFP 

in tutti gli apparati di nuova fornitura 
presso i nodi di Backbone per cui è 

richiesta la sostituzione dell’apparato 

esistente Juniper M120i e Brocade MLX-8 

7.3.1.1 / R20 

 Fermo restando la garanzia 
della presenza di tutti i 

requisiti minimi richiesti in 
termini di equipaggiamento 

nel requisito 

R17[obbligatorio], la 
fornitura completa di ulteriori 

porte in fibra a 1 GbE dotate 

delle rispettive interfacce 
della tipologia 1 GbE SFP-SX 

negli apparati sostitutivi dei 

Juniper M120i e dei Brocade 
MLX-8 da installare nei nodi 

di Backbone è oggetto di 

punteggio aggiuntivo.  

Per ogni ulteriore 

porta da 1 GbE 

dotata di 
interfaccia della 

tipologia 1 GbE 
SFP-SX è previsto 

un punteggio 

aggiuntivo di 0,05 
punti, fino ad un 

massimo di 0,5 

punti nel caso di 
10 ulteriori porte 

da 1GbE dotate 

delle rispettive 
interfacce a 1 GbE 

SFP-SX. 

Almeno Nr. 20 

porte da 1 
Gigabit 

Ethernet in 

fibra ottica 
equipaggiate 

con le 

rispettive 
interfacce 

ottiche 

W7 = 0,5 
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Parametro Prestazionale di riferimento 

Pi 

Paragrafo/ 

Requisito 

premiante Ri 

Descrizione Requisito 

premiante 

Descrizione 

Punteggio 

Aggiuntivo 

Valore Soglia 

Punteggio 

Massimo, 

Peso Wi 

P8 = Fornitura in opera di ulteriori porte 

dotate di interfacce ottiche da 1 GbE SFP 

in tutti gli apparati di nuova fornitura 
presso i nodi di Concentrazione/ 

Distribuzione per cui è richiesta la 
sostituzione dell’apparato esistente Juniper 

M10i, Brocade MLX-4, Juniper M120i e 

Brocade MLX-8 

7.3.1.2 / R28 

 

Fermo restando i requisiti 

minimi in termini di 

equipaggiamento di cui al 
requisito R25[obbligatorio], 

la fornitura completa di 

ulteriori porte in fibra ottica a 
1 GbE equipaggiate con le 

rispettive interfacce della 
tipologia 1 GbE SFP-SX 

negli apparati sostitutivi dei 

Juniper M10i, Juniper M120i, 
Brocade MLX-4 e Brocade 

MLX-8, da installare nei nodi 

di 
Distribuzione/Concentrazione

, è oggetto di punteggio 

aggiuntivo.  

In particolare, sarà 

assegnato un 

punteggio 
aggiuntivo di 0,2 

punti per ogni 

ulteriore porta a 1 
GbE dotata di 

interfaccia ottica 
1GbE SFP-SX, 

fino ad un 

massimo di 2 punti 
nel caso di 

fornitura in opera 

di nr. 10 porte a 1 
GBE dotate di 

interfacce ottiche 1 

GbE SFP-SX. 

R25[obbligator

io] 

Per gli apparati 
sostitutivi dei 

Juniper M10i e 

dei Juniper 
M120i: almeno 

Nr. 15 porte da 

1 Gigabit 
Ethernet in 

fibra ottica 

equipaggiate 
con le 

rispettive 
interfacce 

ottiche. Per gli 

apparati 
sostitutivi dei 

Brocade MLX-

4:  almeno Nr. 
10 porte da 1 

Gigabit 

Ethernet in 
fibra ottica 

equipaggiate 

con le 
rispettive 

interfacce 

ottiche 

W8 = 2 

P9 =  dotazione e supporto della 

funzionalità IPSec in tutti gli apparati di 

nuova fornitura da installare presso i nodi 
di Backbone 

7.3.1.1/ R18 

 

 La presenza della 
funzionalità di IPSec per tutti 

gli apparati di nuova fornitura 

da installare nei nodi di 
Backbone è oggetto di 

punteggio aggiuntivo  

Sono assegnati 0,5  

punti per la 
funzionalità 

IPSEC nei nodi di 

Backbone 

- W9 = 0,5 

P10 =  dotazione e supporto della 

funzionalità IPSec in tutti gli apparati di 

nuova fornitura da installare presso i nodi 
di Concentrazione/ Distribuzione 

7.3.1.2 / R27 

La presenza della funzionalità 

di IPSec per tutti gli apparati 

di nuova fornitura da 
installare nei nodi di 

Distribuzione/Concentrazione

, in sostituzione degli apparati 
Juniper M10i,Juniper M120i, 

Brocade MLX-4 e Brocade 

MLX-8, è oggetto di 
punteggio aggiuntivo 

Sono assegnati 0,5  

punti per la 
funzionalità 

IPSEC nei nodi di 

Distribuzione 

- W10 = 0,5 

P11 = dotazione e supporto della 
funzionalità IPSec in tutti gli apparati di 

nuova fornitura da installare presso i nodi 

di accesso dove è richiesta la sostituzione 

degli apparati Cisco 2851 e Brocade 

FGS624P, Brocade ICX6450 e Juniper 

J4350 

7.3.2/ R34 

 La presenza della 

funzionalità di IPSec per tutti 
gli apparati di nuova fornitura 

da installare nei nodi di 

accesso in sostituzione degli 
apparati Brocade FGS624P, 

Brocade ICX6450, degli 

apparati Cisco 28xx e degli 
apparati Juniper J4350, 

indicati nell’ Allegato 1, è 

oggetto di punteggio 
aggiuntivo  

Sono assegnati 0,5  

punti per la 

funzionalità 

IPSEC nei nodi di 

accesso 

- W11 = 0,5 
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Parametro Prestazionale di riferimento 

Pi 

Paragrafo/ 

Requisito 

premiante Ri 

Descrizione Requisito 

premiante 

Descrizione 

Punteggio 

Aggiuntivo 

Valore Soglia 

Punteggio 

Massimo, 

Peso Wi 

P12 = dimensione massime degli apparati di 
nuova fornitura da installare nei nodi di 

Backbone in termini di RU 

7.3.1.1/ R22 

 La riduzione delle 

dimensioni massime degli 
apparati di nuova fornitura da 

installare nei nodi di 

Backbone in termini di rack 
unit, rispetto al requisito 

massimo di 10 RU, è oggetto 

di punteggio aggiuntivo.  

Per la riduzione di 

ogni 2 rack unit è 
previsto un 

punteggio 

aggiuntivo di 0,5 
punti fino ad un 

massimo di 1,5 

punti nel caso di 
apparati di 

dimensioni fino a 

5 RU. 

10 rack unit W12 = 1,5 

P13 = dimensioni massime degli apparati di 

nuova fornitura da installare nei nodi di 

Concentrazione/ Distribuzione in termini di 

RU 

7.3.1.2/ R30 

 La riduzione delle 
dimensioni massime degli 

apparati di nuova fornitura da 

installare nei nodi di 
Concentrazione/Distribuzione 

in termini di rack unit, 

rispetto al requisito massimo 
di 9RU, è oggetto di 

punteggio aggiuntivo.  

Per la riduzione di 

ogni 2 rack unit, 

rispetto al valore 
massimo, è 

previsto un 

punteggio 
aggiuntivo di 0,5 

punti fino ad un 

massimo di 1,5 
punti nel caso di 

apparati di 

dimensioni fino a 
4 RU. 

9 rack unit W13 = 1,5 

P14 = La presenza di ulteriori slot liberi a 
disposizione in tutti gli apparati di nuova 

fornitura da installare nei nodi di 

Backbone, fermo restando la garanzia della 
presenza di tutti i requisiti minimi indicati 

nel capitolato 

7.3.1.1/ R21 

 Fermo restando 

l’espandibilità dell’apparato 
per supportare almeno nr. 8 

porte a 10 GbE e fermo 

restando la garanzia della 
presenza di tutti i requisiti 

minimi richiesti in termini di 

equipaggiamento nel R17 
[obbligatorio], la presenza di 

ulteriori slot liberi a 

disposizione in tutti gli 
apparati di nuova fornitura da 

installare nei nodi di 

Backbone in sostituzione 

degli apparati Juniper M120i 

e degli apparati Brocade 

MLX-8 è oggetto di 
punteggio aggiuntivo. 

Si precisa che gli ulteriori slot 

liberi non possono essere 
impiegati per garantire il 

rispetto dei requisiti R17, R19 

e R20. 

 Per ogni ulteriore 

slot libero è 
previsto un 

punteggio 

aggiuntivo di 1 
punto fino ad un 

massimo di 3 punti 

nel caso di un 

numero di slot 

liberi superiore a 2 

(due). 

 R17 

[obbligatorio] 

in termini di 
equipaggiamen

to e di 

espandibilità 

futura  

W14 = 3 

P15 = La presenza di ulteriori slot liberi a 
disposizione in tutti gli apparati di nuova 

fornitura da installare nei nodi di 

Concentrazione/ Distribuzione, fermo 

restando la garanzia della presenza di tutti i 

requisiti minimi indicati nel capitolato 
tecnico in termini di equipaggiamento e 

fermo restando l’espandibilità dell’apparato 

per supportare almeno nr. 4 porte da 10 
GbE 

7.3.1.2/ R29 

Fermo restando 
l’espandibilità dell’apparato 

per supportare almeno nr. 4 

porte a 10 GbE e tutti i 
requisiti minimi richiesti nel 

requisito R25[obbligatorio] in 

termini di equipaggiamento, 
la presenza di ulteriori slot 

liberi a disposizione in tutti 

gli apparati di nuova fornitura 

da installare nei nodi di 

Concentrazione/Distribuzione 
in sostituzione degli apparati 

Juniper M10i,Juniper M120i, 

Brocade MLX-4 e MLX-8, è 
oggetto di punteggio 

aggiuntivo. 

Si precisa che gli ulteriori slot 
liberi non possono essere 

impiegati per garantire il 

rispetto dei requisiti R25, R26 
e R28. 

In particolare, per 

ogni ulteriore slot 

libero è previsto 
un punteggio 

aggiuntivo di 1 

punto fino ad un 
massimo di 3 punti 

nel caso di un 
numero di slot 

liberi superiore a 2 

(due). 

R25[obbligator
io] in termini 

di 

equipaggiamen
to e 

espandibilità 
futura  

W15 = 3 



 

 

 Pag. 41 di 48  

Parametro Prestazionale di riferimento 

Pi 

Paragrafo/ 

Requisito 

premiante Ri 

Descrizione Requisito 

premiante 

Descrizione 

Punteggio 

Aggiuntivo 

Valore Soglia 

Punteggio 

Massimo, 

Peso Wi 

P16 = maggiore capacità di data 

forwarding full duplex complessiva negli 

apparati di nuova fornitura da installare nei 

nodi di Backbone rispetto ai requisiti 
minimi indicati nel capitolato 

7.3.1.1 / R23 

La maggiore capacità di data 
forwarding full duplex negli 

apparati di nuova fornitura da 

installare nei nodi di 
Backbone, rispetto al 

requisito minimo di 1 Tbps, è 

oggetto di punteggio 
aggiuntivo. 

Per ogni ulteriore 

aumento di 1 Tbps 

della capacità di 
data forwarding 

full duplex è 

previsto un 
punteggio 

aggiuntivo di 0,5 

punti fino ad un 
massimo di 1,5 

punti nel caso di 

una capacità di 
data forwarding 

full duplex 
superiore a 3 Tbps. 

1 Tbps W16 = 1,5 

P17 = maggiore capacità di data 

forwarding full duplex complessiva negli 

apparati di nuova fornitura da installare nei 
nodi di Concentrazione/ Distribuzione 

rispetto ai requisiti minimi indicati nel 

capitolato 

7.3.1.2 / R31 

 La maggiore capacità di data 
forwarding full duplex negli 

apparati di nuova fornitura da 

installare nei nodi di 
Concentrazione/Distribuzione

, rispetto al requisito minimo 

di 80 Gbps, è oggetto di 
punteggio aggiuntivo.  

Per una capacità di 

data forwarding 

full duplex 
compresa tra il 

valore minimo 

richiesto di 80 
Gbps  e 150 Gbps 

è assegnato un 

punteggio 
aggiuntivo di 0,5 

punti; per una 

capacità di data 
forwarding 

superiore a 300 

Gbps è assegnato 
un punteggio 

massimo di 1,5 

punti 

80 Gbps W17 = 1,5 

P18 = maggiore capacità di packet 

forwarding IPv4 e IPv6 negli apparati di 

nuova fornitura da installare nei nodi di 

Backbone 

7.3.1.1 / R24 

 

La maggiore capacità di 

packet forwarding IPv4 ed 

IPv6 negli apparati di nuova 
fornitura da installare nei nodi 

di Backbone, rispetto al 

requisito minimo di 360 
Mpps, è oggetto di punteggio 

aggiuntivo. 

E’ previsto un 

punteggio 

aggiuntivo di 0,5 
punti per una 

capacità di packet 

forwarding 

superiore al 

requisito minimo 

sopra indicato fino 
a 500 Mbps, e fino 

ad un punteggio 

massimo di 1,5 
punti nel caso di 

una capacità di 

data forwarding 
superiore a 1000 

Mpps 

360 Mpps W18 = 1,5 

P19 = maggiore capacità di packet 

forwarding Pv4 e IPv6 negli apparati di 
nuova fornitura da installare nei nodi di 

Concentrazione/ Distribuzione 

7.3.1.2/ R32 

 La maggiore capacità di 

packet forwarding IPv4 ed 

IPv6 negli apparati di nuova 
fornitura da installare nei nodi 

di 

Concentrazione/Distribuzione
, rispetto al requisito minimo 

di 55 Mpps, è oggetto di 

punteggio aggiuntivo.  

Per la capacità di 
packet forwarding 

compresa tra 55 

Mpps e 100 Mpps 
è previsto un 

punteggio 

aggiuntivo di 0,5 
punti; nel caso di 

capacità di packet 

forwarding 
superiore a 100 

Mpps il punteggio 

assegnato sarà pari 
a 1 (uno) punto. 

55 Mpps W19 = 1 
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Parametro Prestazionale di riferimento 

Pi 

Paragrafo/ 

Requisito 

premiante Ri 

Descrizione Requisito 

premiante 

Descrizione 

Punteggio 

Aggiuntivo 

Valore Soglia 

Punteggio 

Massimo, 

Peso Wi 

P20 = maggiore capacità di data 

forwarding full duplex negli apparati di 
nuova fornitura da installare nei nodi di 

Accesso 

7.3.2 / R35 

Una maggiore capacità di 
data forwarding full duplex 

negli apparati di nuova 

fornitura da installare nei nodi 
di accesso, rispetto al 

requisito minimo di 500 

Mbps, è oggetto di punteggio 
aggiuntivo. 

Per ogni ulteriore 

aumento della 

capacità di data 
forwarding full 

duplex di 1,5 Gbps 

rispetto al valore 
minimo richiesto 

di 500 Mbps è 

previsto un 
punteggio 

aggiuntivo di 0,25 

punti, fino ad un 
massimo di 1(uno) 

punto nel caso di 
capacità di data 

forwarding 

superiore a 5 
Gbps. 

500 Mbps W20 =1 

P21 = Tempo previsto per il 

completamento dell’aggiornamento 

tecnologico e dell’installazione e 

configurazione di tutti gli apparati in 

fornitura  

7/R3 

Una riduzione dei tempi 

previsti per il completamento 
dell’aggiornamento 

tecnologico e 

dell’installazione e 
configurazione di tutti gli 

apparati in fornitura è oggetto 

di punteggio aggiuntivo.  

E’ previsto un 

punteggio 

aggiuntivo di 1,5 
punti per ogni 60 

giorni solari di 

riduzione del 
tempo massimo 

previsto per il 

completamento 
dell’aggiornament

o tecnologico e 

dell’installazione e 
configurazione di 

tutti gli apparati in 

fornitura, fino ad 
un massimo di 3 

punti nel caso di 

completamento 
dell’aggiornament

o tecnologico entro 

e non oltre 120 

giorni solari. 

240 giorni 

solari 
W21 = 3 

P22  = Durata del servizio di assistenza 

evolutiva e correttiva  
8/ R37 

L’estensione del servizio di 
assistenza evolutiva e 

correttiva fino ad un ulteriore 

periodo massimo di n. mesi 
12 (dodici) rispetto al 

requisito minimo di mesi 24 è 

oggetto di punteggio 
aggiuntivo.  

In particolare è 

assegnato un 
punteggio 

aggiuntivo di 1,5 

punti per ogni 
ulteriori 3 mesi di 

estensione del 

servizio di 
assistenza 

evolutiva e 

correttiva, fino ad 
un massimo di 6 

punti nel caso di 

un servizio di 
assistenza 

evolutiva e 

correttiva della 
durata di mesi 36 

(trentasei). 

24 mesi W22 = 6 
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Parametro Prestazionale di riferimento 

Pi 

Paragrafo/ 

Requisito 

premiante Ri 

Descrizione Requisito 

premiante 

Descrizione 

Punteggio 

Aggiuntivo 

Valore Soglia 

Punteggio 

Massimo, 

Peso Wi 

P23 = Numero e distribuzione di centri 

logistici di assistenza sul territorio italiano 
oltre il numero minimo richiesto da 

capitolato (pari a 3). 

8 / R39 

La presenza sul territorio 

italiano di ulteriori centri di 

assistenza oltre quelli previsti 
nel requisito R38 è oggetto di 

punteggio aggiuntivo. In 

particolare sarà valutata la 
struttura organizzativa 

proposta dall’Offerente per 

erogare i servizi di assistenza 

Saranno assegnati 

al massimo 2 (due) 

punti, secondo i 
seguenti criteri: 

- 0 punti (struttura 

organizzativa 
minima) - 

Presenza di 

almeno 3 (tre) 
centri logistici di 

assistenza 

distribuiti in sedi 
diverse sul 

territorio italiano 
ed ubicati in 

Regioni diverse 

dove sono presenti 
apparati oggetto 

del servizio 

descritto nel 
presente 

capitolato;   

- 1 punto (struttura 
organizzativa 

media) – Presenza 

di almeno 5 
(cinque) centri 

logistici di 

assistenza 
distribuiti in sedi 

diverse sul 

territorio italiano 
ed ubicati in 

Regioni diverse 

dove sono presenti 
apparati oggetto 

del servizio 

descritto nel 
presente 

capitolato; 

- 2 punti (struttura 
organizzativa 

ottimale) – 

Presenza di oltre 
10 (dieci) centri 

logistici di 

assistenza 
distribuiti in sedi 

diverse sul 

territorio italiano 
ed ubicati in 

Regioni diverse 

dove sono presenti 
apparati oggetto 

del servizio 

descritto nel 
presente 

capitolato.   

almeno 3 (tre) 
centri logistici 

di assistenza 

distribuiti in 
sedi diverse 

sul territorio 

italiano ed 
ubicati in 

Regioni 

diverse dove 
sono presenti 

apparati 

oggetto del 
servizio 

descritto nel 

presente 
capitolato;   

W23=2 

Tabella 9 - Definizione parametri oggetto di punteggio aggiuntivo 

 

Il punteggio Relativo all’offerta tecnica (PT), in base al valore V(a)i di ogni parametro, su cui 

attribuire il punteggio, va calcolato come indicato in tabella per i singoli parametri Pi: 
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PARAMETRO 

PRESTAZIONALE Pi 
RANGE DEL PARAMETRO Pi 

COEFFICIENTE 

V(a)i 
PRODOTTO Wi * Vi 

P1 = Livelli di servizio – 

tempo di ripristino per 

guasti bloccanti nel caso di 

apparati installati nei nodi di 

Backbone e di 

concentrazione 

P1= 12 ore   

P1=10 ore   

P1=8 ore   

P1=6 ore 

V(a)1 = 0 

V(a)1 = 1/3 

V(a)1 = 2/3 

V(a)1 = 1 

W1 * V(a)1= 0 

W1 * V(a)1= 2,5 

W1 * V(a)1= 5 

W1 * V(a)1= 7,5 

P2 = Livelli di servizio – 

tempo di ripristino per 

guasti non bloccanti nel 

caso di apparati installati nei 

nodi di Backbone e di 

concentrazione 

P2=16 ore  

P2=14 ore  

P2=12 ore  

P2=10 ore   

P2=8 ore  

V(a)2 = 0 

V(a)2 = 0,25 

V(a)2 = 0,5 

V(a)2 = 0,75 

V(a)2 = 1 

W2 * V(a)2= 0 

W2 * V(a)2= 1 

W2 * V(a)2= 2 

W2 * V(a)2= 3 

W2 * V(a)2=4 

P3 = Livelli di servizio – 

tempo di ripristino per 

guasti bloccanti nel caso di 

apparati installati nei nodi 

di accesso 

P3= 12 ore   

P3=10 ore   

P3=8 ore   

P3=6 ore 

V(a)3 = 0 

V(a)3 = 1/3 

V(a)3 = 2/3 

V(a)3 = 1 

W3 * V(a)3= 0 

W3 * V(a)3= 1 

W3 * V(a)3= 2 

W3 * V(a)3=3 

P4 = Livelli di servizio – 

tempo di ripristino per 

guasti non bloccanti nel 

caso di apparati installati nei 

nodi di accesso 

P4=24 ore  

P4= 20 ore  

 P4= 16 ore 

P4= 12 ore 

P4=8 ore 

V(a)4 = 0 

V(a)4 = 0,25 

V(a)4 = 0,5 

V(a)4 = 0,75 

V(a)4 = 1 

W4 * V(a)4= 0 

W4 * V(a)4= 0,25 

W4 * V(a)4= 0,5 

W4 * V(a)4= 0,75 

W4 * V(a)4=1 

P5 = Fornitura in opera di 

ulteriori porte da 10 GbE 

equipaggiate con interfacce 

ottiche da 10 GB della 

tipologia 10GBASE-SR in 

tutti gli apparati di nuova 

fornitura presso i nodi di 

Backbone 

 

P5= dotazione di 2 porte da 1x10 GbE 

equipaggiate con interfacce ottiche della 

tipologia “short range“ 10GBASE-SR 

 

P5=dotazione di 4 porte da 1x10 GbE 

equipaggiate con interfacce ottiche  della 

tipologia “short range“ 10GBASE-SR 

 

P5= dotazione di 6 porte da 1x10 GbE 

equipaggiate con interfacce ottiche della  

tipologia “short range“10GBASE-SR 

 

P5= dotazione di 8 porte da 1x10 GbE 

equipaggiate con interfacce ottiche della 

tipologia “short range“ 10GBASE-SR 

 

 

V(a)5 = 0,25 

 

 

 

V(a)5 = 0,5 

 

 

 

V(a)5 = 0,75 

 

 

 

V(a)5 = 1 

 

W5 * V(a)5= 2 

 

 

 

W5 * V(a)5= 4 

 

 

 

W5 * V(a)5= 6 

 

 

 

W5 * V(a)5= 8 

P6 = Fornitura in opera di 

ulteriori porte da 10 GbE 

equipaggiate con interfacce 

ottiche da 10 GB della 

tipologia 10GBASE-SR in 

tutti gli apparati di nuova 

fornitura presso i nodi di 

Concentrazione/Distribuzion

e 

 

P6=  dotazione di 2 porte da 1x10 GbE 

equipaggiate con interfacce ottiche della 

tipologia “short range“ 10GBASE-SR 

 

P6=  dotazione di 4 porte da 1x10 GbE 

equipaggiate con interfacce ottiche della 

tipologia  “short range“ 10GBASE-SR 

 

V(a)6 = 0,5 

 

 

V(a)6 = 1 

W6 * V(a)6= 8 

 

 

W6 * V(a)6= 16 
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P7 = Per ulteriori porte 

dotate di interfacce ottiche 

da 1 GbE SFP fornite ed 

installate in tutti gli apparati 

di nuova fornitura presso i 

nodi di Backbone per cui è 

richiesta la sostituzione 

dell’apparato esistente 

Juniper M120i e Brocade 

MLX-8 

 

P7= dotazione di 1 ulteriore porta in f.o. da 

1GbEdotata di ottica 1GbE SFP – SX 

 

P7= dotazione di 2 ulteriori porte in f.o. da 

1GbE dotate di ottiche 1GbE SFP – SX 

 

P7= dotazione di 3 ulteriori porte in f.o. da 

1GbEdotate di ottiche 1GbE  SFP – SX 

 

P7= dotazione di 4 ulteriori porte in f.o. da 

1GbEdotate di ottiche 1GbE  SFP – SX 

 

P7= dotazione di 5 ulteriori porte in f.o.da 

1GbEdotate di ottiche 1GbE  SFP – SX 

 

P7= dotazione di 6 ulteriori porte in f.o. da 

1GbEdotate di ottiche 1GbE  SFP – SX 

 

P7= dotazione di 7 ulteriori porte in f.o. da 

1GbE dotate di ottiche 1GbE  SFP – SX 

 

P7= dotazione di 8 ulteriori porte in f.o. da 

1GbEdotate di ottiche 1GbE  SFP – SX 

 

P7= dotazione di 9 ulteriori porte in f.o. da 

1GbEdotate di ottiche 1GbE SFP – SX 

 

P7= dotazione di 10 ulteriori porte in f.o. da 

1GbEdotate di ottiche 1GbE SFP – SX 

 

 

V(a)7 = 0,1 

 

 

V(a)7 = 0,2 

 

 

V(a)7 = 0,3 

 

 

V(a)7 = 0,4 

 

 

V(a)7 = 0,5 

 

 

V(a)7 = 0,6 

 

 

V(a)7 = 0,7 

 

 

V(a)7 = 0,8 

 

 

V(a)7 = 0,9 

 

 

V(a)7 = 1 

 

W7 * V(a)7= 0,05 

 

 

W7 * V(a)7= 0,10 

 

 

W7 * V(a)7= 0,15 

 

 

W7 * V(a)7= 0,20 

 

 

W7 * V(a)7= 0,25 

 

 

W7 * V(a)7= 0,30 

 

 

W7 * V(a)7= 0,35 

 

 

W7 * V(a)7= 0,40 

 

 

W7 * V(a)7= 0,45 

 

 

W7 * V(a)7= 0,5 

P8 = Fornitura in opera di 

ulteriori porte dotate di 

interfacce ottiche da 1 GbE 

SFP in tutti gli apparati di 

nuova fornitura presso i nodi 

di 

Concentrazione/Distribuzion

e per cui è richiesta la 

sostituzione dell’apparato 

esistente Juniper M10i, 

Brocade MLX-4, Juniper 

M120i e Brocade MLX-8 

P8= dotazione di 1 ulteriore porta in f.o. da 

1GbE dotata di ottica 1GbE  SFP – SX 

P8= dotazione di 2 ulteriori porte in f.o. da 

1GbE dotate di ottiche 1GbE  SFP - SX 

P8= dotazione di 3 ulteriori porte in f.o. da 

1GbEdotate di ottiche 1GbE  SFP - SX 

P8= dotazione di 4 ulteriori porte in f.o. da 

1GbE dotate di ottiche 1GbE  SFP - SX 

P8= dotazione di 5 ulteriori porte in f.o. da 

1GbE dotate di ottiche 1GbE  SFP - SX 

P8= dotazione di 6 ulteriori porte in f.o. da 

1GbEdotate di ottiche 1GbE  SFP - SX 

P8= dotazione di 7 ulteriori porte in f.o. da 

1GbE dotate di ottiche 1GbE  SFP - SX 

P8= dotazione di 8 ulteriori porte in f.o. da 

1GbE dotate di ottiche 1GbE  SFP - SX 

P8= dotazione di 9 ulteriori porte in f.o. da 

1GbE dotate di ottiche 1GbE  SFP - SX 

P8= dotazione di 10 ulteriori porte in f.o. da 

1GbEdotate di ottiche 1GbE  SFP – SX 

 

 

V(a)8 = 0,1 

 

V(a)8 = 0,2 

 

V(a)8 = 0,3 

 

V(a)8 = 0,4 

 

V(a)8 = 0,5 

 

V(a)8 = 0,6 

 

V(a)8 = 0,7 

 

V(a)8 = 0,8 

 

V(a)8 = 0,9 

 

V(a)8 = 1 

 

W8 * V(a)8= 0,2 

 

W8 * V(a)8= 0,4 

 

W8 * V(a)87= 0,6 

 

W8 * V(a)87= 0,8 

 

W8 * V(a)8= 1,0 

 

W8 * V(a)8= 1,20 

 

W8 * V(a)8= 1,40 

 

W8 * V(a)8= 1,60 

 

W8 * V(a)8= 1,8 

 

W8 * V(a)8= 2 

P9 =  dotazione e supporto 

della funzionalità IPSec in 

tutti gli apparati di nuova 

fornitura da installare presso 

i nodi di Backbone 

P9 = dotazione e supporto della funzionalità 

IPSec in tutti gli apparati di nuova fornitura 

da installare presso i nodi di Backbone 

V(a)9 = 1 W9 * V(a)9=0,5 
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P10 =  dotazione e supporto 

della funzionalità IPSec in 

tutti gli apparati di nuova 

fornitura da installare presso 

i nodi di 

Concentrazione/distribuzion

e 

P10 = dotazione e supporto della funzionalità 

IPSec in tutti gli apparati di nuova fornitura 

da installare presso i nodi di 

Concentrazione/Distribuzione 

V(a)10 = 1 W10 * V(a)10=0,5 

P11 = dotazione e supporto 

della funzionalità IPSec in 

tutti gli apparati di nuova 

fornitura da installare presso 

i nodi di accesso dove è 

richiesta la sostituzione 

degli apparati Cisco 2851 e 

Brocade FGS624P e Juniper 

J4350 

P11 = dotazione e supporto della funzionalità 

IPSec in tutti gli apparati di nuova fornitura 

da installare presso i nodi di Accesso 

V(a)11 = 1 W11 * V(a)11=0,5 

P12 = dimensione massime 

degli apparati di nuova 

fornitura da installare nei 

nodi di Backbone in termini 

di RU 

P12 =  10 rack unit 

8 rack unit≤ P12≤9 rack unit 

6 rack unit≤ P12≤7 rack unit  

P12≤5 rack unit 

V(a)12= 0 

V(a)12= 1/3 

V(a)12= 2/3 

V(a)12= 1 

W12 * V(a)12= 0 

W12 * V(a)12= 0,5 

W12 * V(a)12= 1 

W12 * V(a)12= 1,5 

P13 = dimensioni massime 

degli apparati di nuova 

fornitura da installare nei 

nodi di 

Concentrazione/Distribuzion

e in termini di RU 

P13 =  9 rack unit 

7 rack unit≤ P13≤8 rack unit 

5 rack unit≤ P13≤6 rack unit  

P13≤  4 rack unit 

V(a)13 = 0 

V(a)13= 1/3 

V(a)13= 2/3 

V(a)13= 1 

W13 * V(a)13= 0 

W13 * V(a)13= 0,5 

W13 * V(a)13= 1 

W13 * V(a)13= 1,5 

P14 = La presenza di 

ulteriori slot liberi a 

disposizione in tutti gli 

apparati di nuova fornitura 

da installare nei nodi di 

Backbone, fermo restando la 

garanzia della presenza di 

tutti i requisiti minimi 

indicati nel capitolato 

tecnico in termini di 

equipaggiamento e fermo 

restando l’espandibilità 

dell’apparato per supportare 

almeno nr. 8 porte da 10 

GbE 

P14 =  0 slot liberi per esigenze future 

0 slot liberi< P14≤ 1 slot liberi 

1 slot liberi< P14≤2 slot liberi 

P14>2 slot liberi 

V(a)14 = 0 

V(a)14= 1/3 

V(a)14= 2/3 

V(a)14= 1 

W14 * V(a)14= 0 

W14 * V(a)14= 1 

W14 * V(a)14= 2 

W14 * V(a)14=3 

P15 = La presenza di 

ulteriori slot liberi a 

disposizione in tutti gli 

apparati di nuova fornitura 

da installare nei nodi di 

Concentrazione/Distribuzion

e,fermo restando la garanzia 

della presenza di tutti i 

requisiti minimi indicati nel 

capitolato tecnico in termini 

di equipaggiamento e fermo 

restando l’espandibilità 

dell’apparato per supportare 

almeno nr. 4 porte da 10 

GbE 

P15 =  0 slot liberi per esigenze future 

 

0 slot liberi< P15≤ 1 slot liberi 

 

1 slot liberi< P15≤ 2 slot liberi 

 

P15> 2 slot liberi 

V(a)15= 0 

 

V(a)15= 1/3 

 

V(a)15= 2/3 

 

V(a)15= 1 

W15 * V(a)15= 0 

 

W15 * V(a)15= 1 

 

W15 * V(a)15= 2 

 

W15 * V(a)15=3 

P16 = maggiore capacità di 

data forwarding full duplex 

complessiva negli apparati 

di nuova fornitura da 

installare nei nodi di 

Backbone rispetto ai 

requisiti minimi indicati nel 

capitolato 

P16 =  1 Tbps 

1 Tbps< P16≤2 Tbps 

2 Tbps< P16≤3Tbps 

P16>3 Tbps 

V(a)16 = 0 

V(a)16= 1/3 

V(a)16= 2/3 

V(a)16= 1 

W16 * V(a)16= 0 

W16 * V(a)16= 0,5 

W16 * V(a)16= 1 

W16 * V(a)16= 1,5 
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P17 = maggiore capacità di 

data forwarding full duplex 

complessiva negli apparati 

di nuova fornitura da 

installare nei nodi di 

Concentrazione/Distribuzion

e rispetto ai requisiti minimi 

indicati nel capitolato 

P17 =  80Gbps 

80 Gbps< P17≤ 150Gbps 

150 Gbps< P17≤ 300Gbps 

P17> 300 Gbps 

V(a)17 = 0 

V(a)17= 1/3 

V(a)17= 2/3 

V(a)17= 1 

W17 * V(a)17= 0 

W17 * V(a)17= 0,5 

W17 * V(a)17 = 1 

W17 * V(a)17 = 1,5 

P18 = maggiore capacità di 

packet forwarding IPv4 e 

IPv6 negli apparati di nuova 

fornitura da installare nei 

nodi di Backbone 

P18 =  360 Mpps 

360 Mpps< P18≤500 Mpps 

500 Mpps< P18≤1000 Mpps 

P18>1000 Mpps 

V(a)18= 0 

V(a)18= 1/3 

V(a)18= 2/3 

V(a)18= 1 

W18 *  V(a)18= 0 

W18 *  V(a)18= 0,5 

W18 *  V(a)18= 1 

W18 *  V(a)18= 1,5 

P19 = maggiore capacità di 

packet forwarding Pv4 e 

IPv6 negli apparati di nuova 

fornitura da installare nei 

nodi di Concentrazione/ 

Distribuzione 

P19 =  55 Mpps 

55 Mpps< P19≤100 Mpps 

P19>100 Mpps 

V(a)19 = 0 

V(a)19  = 0,5 

V(a)19 = 1 

W19 *  V(a)19= 0 

W19 *  V(a)19= 0,5 

W19 *  V(a)19= 1 

P20 = maggiore capacità di 

data forwarding full duplex 

negli apparati di nuova 

fornitura da installare nei 

nodi di Accesso 

P20 =  500 Mbps 

500 Mbps< P20≤2 Gbps 

2 Gbps< P20≤3,5 Gbps  

3,5 Gbps< P20≤5 Gbps  

P20>  5 Gbps 

V(a)20 = 0 

V(a)20= 0,25 

V(a)20= 0,5 

V(a)20= 0,75 

V(a)20= 1 

W20 * V(a)20= 0 

W20* V(a)20= 0,25 

W20* V(a)20= 0,5 

W20* V(a)20= 0,75 

W20* V(a)20= 1 

P21 = Tempo massimo 

previsto per il 

completamento 

dell’aggiornamento 

tecnologico e 

dell’installazione e 

configurazione di tutti gli 

apparati in fornitura, fino ad 

un massimo di 120 

(centoventi) giorni solari 

180 giorni solari < P21≤  240 giorni solari 

 120 giorni solari < P21≤ 180 giorni solari 

P21≤ 120 giorni solari 

V(a)21 = 0 

V(a)21 = 0,5 

V(a)21 = 1 

W21 * V(a)21= 0 

W21 * V(a)21= 1,5 

W21 * V(a)21= 3 

P22 = Estensione del servizio 

di assistenza evolutiva e 

correttiva fino ad un 

massimo di mesi 12 

(dodici), pertanto fino alla 

durata massima di mesi 36 

(trentasei). 

P22= 24 mesi  

P22= 27 mesi  

P22= 30 mesi  

P22= 33 mesi 

P22= 36 mesi 

V(a)22 = 0 

V(a)22 = 0,25 

V(a)22 =0,5 

V(a)22 = 0,75 

V(a)22 = 1 

W22 * V(a)22= 0 

W22 * V(a)22= 1,5 

W22 * V(a)22= 3 

W22 * V(a)22= 4,5 

W22 * V(a)22= 6 

P23 = Numero e distribuzione 

di centri logistici di 

assistenza sul territorio 

italiano oltre il numero 

minimo richiesto da 

capitolato (pari a 3). 

 

P23= Presenza di almeno 3 (tre) centri logistici 

di assistenza distribuiti in sedi diverse sul 

territorio italiano ed ubicati in Regioni diverse, 

dove sono presenti apparati oggetto del 

servizio descritto nel presente capitolato; 

 

P23=Presenza di almeno 5 (cinque) centri 

logistici di assistenza distribuiti in sedi diverse 

sul territorio italiano ed ubicati in Regioni 

diverse, dove sono presenti apparati oggetto 

del servizio descritto nel presente capitolato; 

 

P23=Presenza di oltre 10 (dieci) centri logistici 

di assistenza distribuiti in sedi diverse sul 

territorio italiano ed ubicati in Regioni diverse, 

dove sono presenti apparati oggetto del 

servizio descritto nel presente capitolato. 

 

 

 

 

V(a)23 = 0 

 

 

 

 

 

V(a)23 = 0,5 

 

 

 

 

 

V(a)23 = 1 

 

 

 

W23 * V(a)23= 0 

 

 

 

 

 

W23 * V(a)23= 1 

 

 

 

 

 

W23 * V(a)23= 2 

Tabella 10 - Calcolo punteggio tecnico 



 

 

 Pag. 48 di 48  

 

16.2. Valutazione dell’offerta economica 

Il punteggio totale relativo all’offerta economica (PE) sarà attribuito secondo la formula di seguito 

specificata: 

PEi = PEmax  X  [1- (1-Si )n  ] 

dove: 

 PEi= punteggio economico ottenuto dal concorrente i-esimo; 

 PEmax= punteggio economico massimo pari al valore 30; 

 n= parametro che determina l’andamento della curva pari a 20; 

 Si = [(Base d’asta – Prezzo  Complessivo  Offerto) / Base  d’asta]  =  sconto 

complessivamente proposto dal concorrente i-esimo.         

Si precisa che nell’attribuzione del punteggio economico dovranno essere considerate le prime 

tre cifre dopo la virgola senza procedere ad alcun arrotondamento (es. PE: 3,23456 punteggio 

attribuito 3,234). 

Roma, 13 novembre 2017 

 


